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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1584.

LEGGE 10 giugno 1929, n. 936.
Stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia

e degli affari di culto, per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1929
al 30 giugno 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO It PER VOLO.NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero della giustizia e degli
affari di culto, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1929

al 30 giugno 1930. in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge (tabella A).

Art. 2.

Lá quota di spesa, per lavori di completamento di stahi
limenti carcerari e di flegi riformatori, autorizzata dalla

legge 18 giugno 1925, n. 007, rimasta tuttora da inscrivere

in bilancio, è rinviata agli esercizi successivi.

Art. 3.

L'Amministraziotte del Fondo per il culto è autorizzata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in vigore,
le proprie entrate riguardanti l'esercizio tinanziario dal

1° luglio 1929 al 30 giugno 1930, in conformità dello stato

di previsione annesso alla presente legge (tabella ll) ;
b) a far pagare le proprie spese, ordinarie e straordinn-

rie, relative all'esercizio finanziario dal 1° luglio 1920 al

30 giugno 1930, in conformità dello stato di previsione an-

nesso alla presente legge (tabella C).
Per gli effetti di cui all'art. 40 del R. decreto 18 novem-

bre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato, sono considerate

« Spese obbligatorie e d'ordine » dell'Amministrazione del

Fondo per il culto quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso
all'appendice n. 1 della presente legge. .

Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco n. 2, an-

nesso all'appendice n. 1 della presente legge, potrà l'Ammi
nistrazione del Fondo per il culto, ai termini dell'art. GG

del R. decreto 18 novembre 1923, n, 2440, sulla contabilitA

generale dello Stato, aprire crediti ai funzionari incaricati.
I capitoli della parte passiva del bilancio di detta Ammi

nistrazione, a favore dei quali è data facoltà di inscrivere

somme mediante decreti Reali, in applicazione del disposto
dell'art. 41, primo e secondo comma, del citato It. decreto

18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello

Stato, sono quelli descritti nell'elenco n. 3, annesso all'ap-
pendice n. 1 della presente legge.

Art. 4.

L'Amministrazione del Fondo per il enito è autorizzata

ad imputare ai fondi dell'esercizio 1020-30 tutti i pagamenti
da eseguirsi sul capitolo n. 24 « Supplementi di congrun ai

parroei ed ai vicari e cappellani curati, nonchè ni canonici

delle chiese cattedrali e palatine ed ni vescovi. Assegni agli
economi spirituali durante le vacanze (Regi decreti 31 mar-

zo 1925. n. 364, 7 maggio 1927. n. 694, e disposizioni pre-
cedenti) » senza distinzione dell'esercizio al quale si rife-
riscono gli impegni relativi.

Art. 5.

L'Amministrazione del Fondo per 11 culto è autorizzata:

al ad accettare e riscuotere, secondo le leggi in vigore,
le entrate del Fon<lo di beneficenza e di religione nella città

di Roma, riguardanti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1929

al 30 giugno 1030, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge Itabella D);

b) a far pagare le spese ordinario e straordinarie del

Fondo di beneficenza e di religione nella città di Romn. per
l'eserrizio finanziario dal 16 Inglio luen al 30 giugno 1930,
in conformità dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge (tabella E).
Per gli effetti di cui alfart. 40 del R. decreto 18 novem-

bre 1923. n. 2440. sull'amministrazione del patrimonio e sul-

la contabilità generale dello Stato, sono considerate e Spese
obbligatorie e d'ordine » del Fondo di beneficenza e di re-

ligione nella città di Roma quelle descritte nell'elenco n. 4,
annesso all'appendice n. 2 della procente legge.
Per il pagamento delle spese indicate nell'elenco n. 5,

annesso all'appendice n. 2 della presente legge, la detta

Amministrazione del Fondo per il culto potrà, per il Fondo
di benefirenza e di reli<rione nella città di Roma, aprire ere-

diti m funzionari incaricati ai termini dell'art. 56 del R. de-

creto 18 novembre 1023, n. 2440, sulla contabilità generale
dello Stato.
I enpitoli della parte passivn del bilancio del Fondo di

benetirenza e di religione nella città di Roma, a favore dei

quali è <lata favoltà al Governo di inscrivere somme me-

diante decreti Reali. in applienzione del disposto dell'arti-
enlo 41, primo e secondo comma, del citato R. decreto 18 no-

vembre 1923, n. 2440, sulIn contabilità generale dello Stato,
sono quelli descritti nell'elenco n. 6 annesso all'appendice
n. 2 della presente legge.

Art. 6.

Le entrate e le spese degli Economati generali det benefici
vacanti, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1920 al 30

giugno 1930, sono stabilite in conformità degli stati di pre-
visione annessi alla presente legge (tabella F).

Art. 7.

L'efflencia delle disposizioni contennte nel <1ecreto Luo-

gotenenziale 24 novembre 1918, n. 1960, relative a modifi-

cazioni delle norme contabili per gli Economati generali dei
benellei vacanti, è prorogata a tutto l'esercizio finanzia-
rio 1920-30.

Art. 8.

Le entrate e le spese degli Archivi notarili <iel Regnd,
per l'esercizio finanziario dal 16 Inglio 1920 al 30 giugno
1930, sono stabilite in conformità degli stati di previsione
annessi alla presente legge (tabella G).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stat<i,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 giugno 1920 - Anno VII

YITTORIO EMANCELE.
MoscoNI.

Visto, il Guardasigüli: Rocco.
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dallo
Stato
al

personale
degli
ufliciali
giwliziari

(art.
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Competenza
per

l'esercizio
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000,
000

-

1,
200,
000

80,
000,
000
-

8,

000,
000
-

15,
500,
000

--

4,

000,
000
-

140,
000
-

Q om

182,
840,
000

--

I

-



C
A

P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
dnan-

ziario
dal
1·
lu-

Denominazione

inlo
980

TITOLO
II.
-

SPEsA
sTRAono1xan1A.

CATEGORIA
L

-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
Ucnerali.

42

Assegno
personale
a

titolo
di

differenza
fra

pensione
e

sti-

pendio
ed

annuale
indennità
di

carica
stabilita
dalla
legge

7

aprile
1921,
n.

355,
ai

magistrati
collocati
a

riposo
prima

di

aver
compiuto
il

75°

anno
di

età

(articoli
17
e

136
del

Regio
decreto
14

dicembre
1921,
n.

1978)
(Spese
lìsse)
.

.

157,000
-

43

Retribuzione
al

personale
avventizio
.

.

.

.

.

60,000
-

44

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
di

ruolo
(decreto

Luogotenenziale
del
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decre-

ti

3

giugno
1920,
n.

737;
5

aprile
1923,
n.

853:
11

novembre

1923,
n.

2395;
31

dicembre
1923,
n.

3127;
21

maggio
1924,

n.

1200;
7

maggio
1927,
n.

664,
e

23

ottobre
1927,
n.

1966)

(Spese
fisso)
.

.

.

.

.

.

9,040,000
-

45

Indennita
temporanea
monsile
al

personale
avventizio
.

.

20,000
-

9,

277,
000
-

Screizi
di

ruuo
nelic
provincie
ex

reg¡nic
austro
ungarico.

40

Emolumenti
di

servizio
e

di

riposo
al

clero
e

dotazioni
fisse

a

chiese
o

ad

enti

religiosi
nelle
provincio
dell'ex
regime

austro-ungarico(Spesefisse).
.

.

.

.

.

6,200,000-

47

Spese
per

sussidi,
restauri
e

oneri
diversi
di

culto
nelle
pro-

vincio
dell'ex
regime
austro-ungarico
,

,

,

.

,

500,000
--

6,
700,
000
-

Spese
per

l'Anintinistrazione
degli
Istituti
di

prevenzione

e

di

pena.

48

Indennitä
temporanea
mensile
agli
agenti
di

custorlia
e

al

personale
straordinario,
aggregato
e

salariato
addetto
ai

pervizi
degli
Istituti
di

prevenzione
e

di

pena
,

.

.

14,000,000
-

I

I

CAPITOLI Denominazione
Costruzioni
di

ediflet
carcerari.

49

Lavori
di

completamento
delle
nuove
carceri
di

Bari,
di

Cal-

tanissetta
e

di

Avezzano;
dei

riformatori
d1

Airola
e

di

Cagliari;
del

manicomio
giudiziario
di

Aversa
e

del
sana-

torio
penale
di

Montesarchio;
sistemazione
del

carcere
di

Palermo,
del

riformatorio
di

Torino
e

del

tubarcolmario

penale
della
Pianosa
a

lavori
di

consolidamento
delle
ear-

ceri
di

Milano
(legge
18

giugno
1925,
n.

997)

(Spesa
ry

partita)
.

,

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

RIASSUNTO
PETt
TITOLT.

TITOLO
I.

---

SessA
onninn1A.

CATEGORIA
I.

--

SPESE
EFFElTIVE.

Spese
generali
,

,

,

,

,

,

,

Debito
vitalizio
,

.

.

.

.

Spese
per

l'Amministrazione
giudiziaria
,

.

Spese
di

giustizia
.

,

,

,

,

,

,

.

«

Spese
per

servizi
speciali
.

.

.

.

.

Spese
per

l'Amministrazione
degli
Istituti
di

prevenzlone
e

di

pena

.

,

,

.

,

,

.

.

.

.

.

Competenza
per

l'e8erCÌZÎO
ÛDRD-

ziario
rial
1°

lu-

g:Jo

1923
al

30

giugno
1930

i

per

memoria
4,

694,
000

--

42,
263,
000

---

196,
132,
000

--

24,
000,
000

--

5,
015,
000
-

182,
840,
000
-

Totale
della
categoria
prima
della
parte
ordinariti

s

454,946,000
-



00

I

C
A
P

I

TOL
I

com
setenza
ver

l'erreizio
fin
in-

ri,rio
dal
P

lu-

Denominazione

glio

U2)
al

ao

giugno
1130

TITOLO
lI.
-

BresA
sonAonowAn1A.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
generali
,

e

,

a

,

,

.

.

.

9,

277/60
-

Servizi
di

culto
nelle
nuove
provincie
.

e

,

,

.

.

6,700,6JO--

Spesa
per

l'Amministrazione
degli
Istituti
di

prevenzione
e

di

pena

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14,000,000
-

Costruzioni
di

edifici
carcerari
,

--

..

,,

,

.

-

Totale
della
categoria
prima
della
parte
straordinaria
.

.

29,977,000
--

Totale
delle
spese
reali

(ordinarie
e

straordinarie)
.

.

.

484,
923,
000

--

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
11

Re:

11

Alinistro
per
le

finante:
A10SCONI.

APPENDICE
N.

1.

TAHLLA
B.

Stato
di

previsione
dell'entrata

dell'Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C

A
P

I

TOL
I

competensa
per

l'esercizio
finan-

I

Denominazione
TITOLO
J.

----

ENTRATA
ORDINAllIA.

CATEGORIA
I.

---

ENTRATE
EFFETTIVE.

Rendile
patrimon¿ali.

I

Rendite
consolidato
ed

altre
provenienti
da

titoli
diversi
,

.

10,811,510
-

2

Prodotto
di

beni
stabli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

200,000
-

8

Annualità
diverso
e

frutti
di

capitali
,

.

,

,

,

.

3,700,000
-

14,
711,
510

Proventi
diversi.

4

Quota
di

concorso
(arL
31

della
legge
7

luglio
1866,
n.

3036)

3,700,000
-

5

Iticuperi,
rimbursi
e

proventi
diverst
•

•

•

•

•

-

350,000
-

6

Itendite
e

crediti
di

dubbia
riscossione
•

•

•

•

•

•

10,000
-

4,
(

6

',

000
-

TITOLO
II.

--

ENTRATA
sTnAonnisARIA.

CATEGOltlA
I.

-

ENTRATE
EFFETTIVE.

Contr¿huti.

y

Contributo
a

carico
dello
Stato
per

spese
d'istruzione
e

di

benclicenza
all'estero
.

.

.

g

Contributo
e

runborso
dovuto
dal

Tesoro
dello
Stato
rispet-

LiVamente
nelle
SpeSe
pel

migliOramentÌ
CCODOlnici
al

01000

del

Regno
e

per

l'aumento
degli
assegni

suppleinentari

ai

parroci,
di

cui

agli

articoli
5

e

6

del
11

decreto
31

marzo
1923,
n

3GI,
ai

termini
dei

Regi
decreti
19

set-

tembre
1921,
n.

GR3.
2

febbram
1922,
n.

164,
31

marzo

1925,
n.

364,
e

7

maggio
1927,
n.

6'Já
.

,

,

,

,

.

470,
000
-

68,
000,
000
-

68,
470,000
-



C
A
P

I

TOL
I

Com
etenza
per

....

..

:

l'em
reizio
fin
in-

ziario
<141
lo

lu.

Denominazione

rito
O
21

al

so

2

giugno
140

CATEGORIA
II.
-

TRASFORMAZIONE
DI

CAPITALI.

Esazione
di

capitali.

9

Esazione
e

ricupero
di

capitali
.

,

,

,

,

,

,

3,680,000
-

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I

-

Entrate
effettive.

Renditepatrimonialis
e

a

.

.

.

is

.

.

.

14,711,510-

Proventi
diversi
.

.

,

.

.

.

.

.

.

,

,

4,
060,
000
-

Totale
del

titolo
I.

-

Entrata
ordinaria
a

,.

,

18,
771,
510
-

TITOLO
II.
-

ENTRATA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I

-

Entrate
effettive.

Contributi
.

.

,

.

.

-

,

.

,

,

.

>

68,
470,
000
-

CATEGORIA
II.

-

TTGS/OrmdZIOTL€
di

.Capitali.

Esazionedicapitali.
.

.

.

.

.

.

.

,

3,680,000-

Totale
del
titolo
II.
-

Entrata
straordinaria
,

,

.

72,
150,
000

--

RIASSUNTO
PER
CATEGORIE.

Categoria
I.

-

Entrate
effettive
(Parte
ordinaria
e

straor-

dinaria)
-

•

•

•

•

•

-

•

s

«

a

.

87,
241,
510
-

Categoria
II.
-

Trasformazione
di

capitali
.

.

.

.

3,

6SD,
000

--

TARELLA
C.

$tato
di

previsione
della
spesa

dell'Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

com
e'enza
rer

res,
rci
lo

un
n.

.

zi

Irlo
i

ti

l

lu.

Denomi.nazione

etio
i

2·

al

so

TITOLO
I.

-

SPESÁ
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
di

amministraztone.

1

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
attivo

(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

Indennità
pel

Consiglio
d'amministrazione
e

per

Commissio-

ni

varie
-

IndennitA
di

giro
agli
tspettori
provinciali,
di

missione,
trasloco,
trasferta
ed

altre
al

personale
.

.

8

Sussidi
al

personale
in

attività
di

servizio
.

.

&

Sussidi
ad

impiegati
cessati
ed

alle
loro
famiglie
.

.

.

&

Rimborso
allo
St.ato
per
le

spese
d'ufficio,
di

stampa
e

di

cancelleria

.

.

.

6

Spesa
di

affitto,
manntenzione
e

adattamento
dei

locali
oc-

capati

dall'Amministrazione
-

Altitto
di

10eali
per

riporre

generi
provenienti
da

prestazioni
in

natura
e

spese
varie

relative
ai

ruedesimi
-

Spese
postali
e

telegrafiche
.

Premi
di

operositti
e

di

rendimento
al

personale
in

servizio

nell'Amministrazione
centrale
e

negli
uffici
finanziari
in

prOVincia
a

a

a

a

a

a

a

a

a

e

a

e

1,
275,
000
-

30,
000
-

30,
000
-

30,
000
-

233,
000

--

1,
827.
175
--

Totale
generale
(Entrate
reali)
,

,

,

90,021,510--

Debito
vitali:Io.

8

Pensioni
ed

indennità
agli

impiegati
a

riposo
(Spese
fisse

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

ed

obbligatorie)
.

.

.

,

e

.

.

.

.

.

y
000
-

H

Afinistro
per
le

finanze:
MOSCONI,



oo

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
ver

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal
1°

lu-

Denominazione

glio
19m
al

30

giugno
1930

Contributi
allo
Stato.

Contributi
vari
ddvuti
al

Tesoro
dello
Stato
per

spese
ine-

renti
alla
gestione
del
Fondo
per
11

culto
(Spesa
obbli-

gatoria)
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

352,
500
-

Impöile
e

tasse.

10

Imposte
sui

redditi
di

ricchezza
mobile,
sui

tabbricati
è

sui

fondi
rustici
(Spese
obbligatorie)
,

,

,

,

,

.

600,
000
-

Spese
di

liti
è

contrattuali.

11

Spese
di

liti
e

di

coazione
-

Spese
per
atti,
contratti,
ipote-

che,
terraggere,
e

altre
perizie
in

genere
-

Spesa
per
bollo,

registro
e

tassa
sui

mandati
(Spese
obbligatorie)
,

,

210,000
-

Spese
patrimoniali.

12

Spese
per

terreni,
chiese
e

fabbricati
e

per

-concentramento

di

monache
-

Manutenzione
di

corsi
e

canoni
d'acqua
-

Mercedi
a

campieri
e

fontanieri
(Spese
flsse
ed

obbli-

gatorie)
,

,

.

,

,

.

.

.

,

,

.

.

1,
050,
000
-

13

Acquisto,
manutenzione
e

custodia
di

mobili
e

arredi
sacri

ad
uso
delle
religiose
e

delle
chiese
anche
non

dipen-

denti

dall'Amministrazione
.

.

.

.

.

.

.

.

40,000
-

14

Annualità
ed

altri
pesi
inerenti
al

patrimonio
degli
enti
sop-

pressi
-

Doti

dipendenti
da

pio

fondazioni
-

Devoluzione

di

legati
pii
in

Sicilia
al

fondo
dei

danneggiati
dalle
trup-

pe

borboniche
-

Assegni
ai

comuni
per

l'art.
19

della

legge
7

luglio
1866,
n.

303G
(Spese
flsse
ed

obbligatorie)
1,070,000
-

C
A
P

I

TOL
I

Com,etenza
per

Vescreizio
finan-

ziario
dal
1•
lu-

Denominaziono

glio
192)
al

so

•¿

giugno
1930

15

Adempimento
di

pie

fondazioni,
speso
di

culto
ed

ufficiatura

di

chiese
(Spese
fisse
ed

obbligatorie)
.

.

.

.

.

525,
000
-

&

16

Eventuale
concorso
del

Fondo
per
il

culto

nell'ufficiatura
e

i

À

pel

restauro
di

elliese
ed.
edißzi
annessi
,

,

,

.

400,000
-

3,

085,
000
-

Spese
disposte
da

leggi
e

decrcl¿
legislatici.

17

Pensioni
monastiche
ed

assegni
vitalizi
(Spese
flsse
ed

ob-

bligatorie)
·

•

•

•

·

·

·

·

·

·

·

320,
000

18

Assegni
ai

membri
delle
collegiato
ed

agli

investiti
di

be-

nefizi
e

cappellanio
soppresse
-

Assegni
ai

canonicati

della
Cattedrale
di

Girgenti
(Spese
fisso
ed

obbligatorie)
90,
000
-

19

Assegni
al

clero
di

Sardegna
(Spese
fisse)
•

•

•

•

·

1,

216,
000

--

20

Assegni
a

chiese
parrocchiali
ed

annualità
diverse
passate

a

carico
del
Fondo
per
il

culto
dalle
cessate
Casse
eccle-

siastiche
ed
in

disgravio
dello
Stato
(Spese
íìsso
ed

ob-

bligatorie)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

•

430,
000

-

21

Assegni
alla

istruzione
pubblica
ed

alla

beneficenza
(Spese

flsse)
4

.

.

.

.

.

.

.

.

-

·

·

·

470,
000
-

2i

Custodia
e

conservazione
di

chiese
ed

annessi
edifizi
monu-

mentali
(Spese
fisse)
-

•

·

-

•

•

•

•

•

07,
000
-

23

Concorso
nella
spesa
del

catalogo
delle
cose

d'arte
e

di

an-

lichitù
in

Italia
in

corso
di

compilazione
presso
11

Mini-

stero
della
pubblica
istruziono
·

·

·

-

·

•

·

3,

000
-

24

Supplementi
di

congrua
ai

parroci
ed
ai

vicari
e

cappellani

curati,
nonchè
ai

canonici
delle
chiese
cattedrali
e

pa-

latino
ed
ai

vescovi
-

Assegni
agli
economi
spirituali
du-

rante
le

vacanze
(Regio
decreto
31

marzo
1925,
n.

364,
7

maggio
1927,
n.

694,
e

disposizioni
precedenti)
(Spese
flsse

ed

obbligatorie)
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

74,
508,
000
-

77,
143,
000
-



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

Pesercizio
finan•

.

siarlo
dal
1•
lu-

Denominaziono

gito
192a
al

ao

giugno
1930

Spese
di

culto
e

di

beneficenza

nelle
Colonie
italiane
e

all'estero.

25

Assegni
vari
nonchè
per

utileiatura
e

manutenzione
di

chiese

aperte
al

culto
cattolico
nelle
Colonie
italíane
e

di

chiese

nazionali
all'estero
-

Eventuale
concorso
per

restauro
e

costruzione
di

edifici
ecclesiastici
nazionali
nelle
colonie

eallestero

...........
415,800-

26

Concorso
del

Fondo
per
il

culto
a

beneficio
delle
Missioni

italiane
all'estero
che

dedicano
l'opera
loro
a

scopi
di

istruzione
e

di

beneficenza
.

.

480,000
-

27

Concorsi
e

sussidi
per
speso
di

culto
e

di

propaganda
reli-

giosa
nelle
Colonie
ed

all'estero
.

.

.

.

.

.

60,
000
-

28

Concorso
del
Fondo
per
il

culto
a

favore
dell'Oj>era
di

assi-

stenza
agli
operai
italiani
emigrati
in

Europa,
che
si

vale

della

cooperazione
di

sacerdoti
rnissionari
italiani
,

.

6,
000
-

961,
800
-

Spese
diverse.

29

Spese
casuali
,

,

a

-.

.

.

.

,

,

,

,

.

5,000
-

30

Restituzione
di

rendite
e

di

altre
somme

indebitamente
conse-

guite
(esclusi
i

capitali)
(Spesa
d'ordine)
.

.

.

.

150,
000
-

31

Speso
per

riparazioni
ad

edifizi
ex-demaniali
e

di

enti
eccle-

siastici
di

Regio
patronato
.

.

.

200,
000
-

32

Sussidi
a

religiosi
e

religioso
pensionate
giunte
in

grave
età

o

colpite
da

insanabile
malattia
.

.

.

.

.

.

60,
000
-

83

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36

del

Regio
de-

creto
18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale

dello
Stato,
e

reclamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria).
per

memoria

84

Rimborso
allo
Stato
delle
spese

ordinarie
per
11

Dersonale
della

ragioneria
centrale
dell'Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto,
passato
alla

dipendenza
del

Ministero
delle
finanze.

557,
730
-

I

I

CA
P
I

TOL
I Denominazione Fondi

di

riserva.

35

Fondo
di

riserva
per
le

spese
obbligatorie
e

d'ordine
.

.

36

Fondo
di

riserva
per
le

spese
impreviste
.

.

.

.

.

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

37

Concorsi
e

sussidi
per

l'esereizio
del
culto
e

per

restauri
e

costruzione
di

edifici
ecclesiastici
anche
non

dipendenti

dal

Fondo
per
il

culto

preferibilmente
nei

luoghi
dan-

neggiati
da

terremoti
e

dalla
guerra

38

Indennità
temporanea
al

personale
civile
di

ruolo
(decreto

Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
o

Regio
decreto

3

giugno
1920,
n.

737)

.

39

Rimborso
allo
Stato
delle
spese

straordinarie
per
11

personale

della
ragioneria
centrale
dell'Amministrazione
del

Fondo

per
il

culto,
passato
alla

dipendenza
del

Ministero
delle

11nanze
.

40

Restituzione
all'Erario
dei

contributi
percepiti
dall'Ammini-

strazione
del

Fondo
.per
il

culto,
in

base
all'art.
5

della

legge
21

dicembre
1903,
n.

483,
per
il

periodo
dal
10

feb-

braio
1918
at
30

giugno
1923
(6a
delle
sette
annualità)
.

,

Com,etenza
per

Pesercizio
finan-

ziario
dal
1*
N-

glio

1923
al

30

giugRO
1930

517,
900

--

2

100,
ooo
-

5 \

617,
900
-

120,
000

-

83,
200
-

55,
000
-

488,
095
-

G

37
!,

730
-

746,
295
-

00



C

A
P

I

TOL
I

Co

ovetenza
ver

to
or

izio
fin
n-

zi

rio
al

al

1"

lu-

Denominazione

al

30

CATEGOIIIA
II.

-

TRASFORNIAZIONE
DI

CAPITALI.

Capitali.

41

Uscita
fli

capitali
per

estinzione
di

debiti
e

per
altri
titoll
-

Illnvestilnento
di

capitali
in

rendita
pubblica
ed

in

altri

valori
ruobihart
e

fondiari
tesclusi
i

niobili
d

ut11c10)
(Spe-

sa

obbligatoria)
.

.

.

.

.

3,

680,
110
-

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TI

TOLO
L

-

SPESA
ORMNARIA.

CATEGORra
I.

-

Spese
effellice.

Spese
di

amministrazione
.

.

.

,

.

.

.

.

.

1,827,173
-

I)obito
vitalizio
.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

725,000
-

Contributi
allo
Stato
.

.

.

.

«

.

.

.

.

352,
500
-

Imposte
e

tasse
.

.

.

«

,

,

,

.

.

.

600,000
--

Spese
di

liti
e

contrattuali
.

.

.

.

,

m

.

210,000
-

bpese
patrimoniah
.

.

.

.

.

.

.

.

•

=

3,085,000
--

Spese
disposte
da

leggi
e

decreti
legislativi
.

.

.

-

77,
143,
000
-

Spese
di

culto
e

di

beneficenza
nelle
Colonie
italiane
e

al-

l'estero
.

'.

.

.

-.

'.

·.

.

.

.

.

.

961,
800
-

Speso
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

972,
730
-

Fondi
di

riserva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

617,
900
-

Totale
del
titolo
L

---

Spesa
ordinaria
.

.

.

86,495,105-

CAPITOLI

comwt.nza
per

Pe-
rei
to

tinan-

zi

rio
dal
16

lu-

Denominazione

e

io

i

zi

al

ao

cluxuo
1930

CATEGORIA
II.

--

TTGS/OTRIGZiORC
di

CQpfldli.

Capitali
.

.

.

.

,

,

a

.

-

.

.

3,
680,
110
-

Totale
del
titolo
II.
-

Spesa
straordinaria
.

.

.

4,
42ti,
405

--

RIASSUNTO
PER
CATEGORIE.

Categoria
I.

-

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria)
87,
241,
400
-

A

Categoria
II.

-

Trasformazione
di

capitali

.

.

J,

680,
110
-

-

Totale
generale
(Speso
reali)

.

90,
921,
510
-

Visto,
d'ordino
di

Sua
Mnestà
H

Re:

Il

Minis:ro
per
le

finanze:,

2

MoscoNI.

TITOLO
II.

--

SPESA
STRAORDINARIA.

Categoria
I.

-

Spese
efícttive
,

,

,

,

,

.

,

,

746,
295
-



Iliassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Ammi.

mistrazione
del

Fondo
per
il

culto,
per

l'esercizio
finanziario
dal
I

lu.

glio
1929
al

30

giugno
1930
(Tabelle
Be
C).

CAPITOLI Denominazione

Competenza
per

Veserci
io

finan-

vi

rio
dal
1"

lu-

glio
1

2i

al

30

g11gno
1330

I

C
A

Pl
TO
L
I Denommazione TITOLO

II.

CATEGORIA
II.

-

TTasfoT1naziO710
di

Capildlf.

Com
e

n

ot

er

rei
io

hn

u-

21

rio

t

i

1

au.

PARTE
STRAGRDINARIA.

TITOLO
I.

Entrata
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

3,
6T),
003
--

CATEGORIA
I.

--

Entrate
c

spese
effettive.

Spesa.
.

=

a

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,US?,
I10
-

PARTE
ORDINARIA.

.-

Differenza
.

.

.

-

110
--

-3

Entrata
«

.

.

.

.

a

.

.

.

.

.

.

.

18,
771,
510

--

Spesa.
.

.

.

.

..

,

.

.

.

.

.

.

.

86,
495,
105
-

RIASSUNTO
GENERALE
DELLE
DIFFERENZE.

DifferenZa
.

.

.

67,
723,
595
- '

Differenze
della
categoria
prima
-

Entrate
e

spese
effettive
.

-\-

110
-

TITOLO
IL

DUTerenze
della
categoria
seconda
-

Trasformazione
di

ca

pitali
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

-

110
--

CATEGORIA
I.

-

Entrate
e

spese
effettive.

Differenza
.

.

.

-

PARTE

STRAORDINARIA.

Entrata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

68,
470,
000
-

Spesa.

.............
746,29õ-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Differenza
.

,

.

e67,723,705¯

li

Altu
ro

per
le

finanze:
MoscuNI.

RIEPILOGO
DELLA
CATEGORIA
PRIMA.

PARTE
ORDINARIA
E

STRAORDINARIA.
(insieme).

Entrata
-

•

•

•

•

«

.

.

.

.

.

.

.

87,
241,
510
--

Spesa-
•

•

•

•

•

.

.

.

.

.

.

.

.

87,
241,
400
-

Differenza
.

.

.

+

110
-

oc



00

Elenco
n.

1.

Spese
obbligatorie
e

d'ordine
inscritte
nello
stato
di

previsione
della

spesa
per

l'esercizio
finanziario
dal
l°

luglio
1929
al

30

giugna
1930,

ai

termini
dell'articolo
40
del
llegio
decreto
18

novembre
1923,
n.

2440,

sulla
contabilità
generale
dello
Stato.

coi

DENOMINAZIONE
DEI

CAPITOLI

SPESA
ORDINARIA.

8

Pensioni
ed

indennità
agli

impiegati
a

riposo.

g

Contributi
vari
dovuti
al

Tesoro
deTIo
Stato
per
spese
inerenti
alla

gestione

del

Fondo
per
il

culto.

10

Imposte
sui

redditi
di

ricchezza
mobile,
sui

fabbricati
e

sui
fondi
rustici.

11

Speso
di

liti
e

di

coazione.
Spese
per
atti,

contratti,
ipoteche,
terraggere
ed

altro
perizie
in

genere.
Spesa
per
bollo,
registro
e

tassa
sui

mandati.

12

Spese
per

terreni,
chiese
o

fabbricati
o

per

concentramento
di

monache.
Ma-

nutenzione
di

corsi
e

canoni
d'acqua.
Mercedi
a

campieri
e

fontanieri.

14

Annualità
ed

altri
posi
inerenti
al

patrimonio
degli
enti

soppressi.
Doti
di-

pendenti
da
pio

fondazioni.
Devoluzione
di

legati
pii
in

Sicilia
al

fondo

dei

danneggiati
dalle
truppe

borboniche.
Assegni
ai

comuni
per
l'art.
19

della
legge
7

Inglio
1866,
n.

3036.

15

Adempinwnha
di

pie

fondazioni,
speso
di

culto
ed

uffleiatura
di

chiese.

17

Pensioni
monnsill:lle
ed

assegni
vitalizi.

18

Assegni
ai

melubri
dello
collegiate
ed

agli
investiti
di

benefizi
e

cappellanie

soppresse.
Assegni
ai

canonicati
della
Cattedrale
di

Girgenti.

20

Assegni
a

chiese
parrocelliali
ed

annualità
diverse
passate
a

carico
del
Fondo

per
il

culto
dalle
cessate
Casse

ecclesiastielle
ed
in

disgravio
dello
Stato.

24

'

suppleinenti
di

congrua
ai

parroci,
ai

vicari
e

cappellani
curati,
nonchè
al

canonici
delle
chiese
cattedrali
e

palatine
ed

ai

vescovi.
Assegni
agli

economi
spirituali
durante
le

vacanzo
(Regi
decreti
31

marzo
1925,
n.

364

7

maggio
1927,
n.

694,
e

disposizioni
precedenti).

DENOMINAZIONE
DEI

CAPITOLI

e-iI

30

Restituzione
di

rendite
e

di

altre
somme

indebitamente
conseguite
(esclusi
g

i

capitali).

to

33

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36

del

Regio
decreto
18

novembre

1923,
n.

2440,
sulla
contabiHtà
generale
dello
Stato,
e

reclaman
dai
cro-

ditori.

SPESA
STRAORDINARIA.

41

Uscita
di

capitali
per

estinzione
di

debiti
e

per
altri
titoli.

Rinvestimento
di

N

capitali
in

rendita
pubblica
ed
in

altri
valori
mobiliari
e

fondiari
(esclusi
o

i

mobili
d'ufflcio). Visto,

d'ordine
di

Sua
Maestá
11

Re:

n

Mimuro
per
le

finanze:
MoscoNI.

ou



Elenco
ti.

L

Elenco
n.

3.

Spese
di

riscossione
delle
entrate
ed

altre,
per
le

quali
si

possono
auto.

rizzare
aperture
di

credito,
ai

termini
dell'art.
56

del

Regio
decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
dello
Stato.

DENOMINAZIONE
DEI

CAPITOLI

SPESA
ORDINARIA.

2

Indennità
pel

Consiglio
di

amministrazione
e

per

Commissioni
varie.
Inden-

nità
di

giro
agli

ispettori
provinciali,
di

missione,
trasloco,
trasferta
ed

altre
al

personale.

10

Imposte
sui

redditi
di

ricchezza
mobile.
Sui

fabbricati
e

sui
fondi
rustici.

11

Spese
di

liti
e

di

coazione.
Spese
per
atti,
contratti,
ipotecho,
terraggere
ed

altre
perizie
in

genere.
Spese
per
bollo,
registro
e

tassa
sui

mandati.

12

Spese
per
terreni,
chiese
e

fabbricati
e

per

concentramento
di

rnonache.
Ma-

nutenzione
di

corsi
e

canoni
d'acqua.
Mercedi
a

campieri
e

fontanieri.

y1sto,
d'ordine
di

Sua
MaestA
il

Re
i

N

Ministro
per
le

finaart
10SCONL

Capitoli
i

cui

stanziamenti
possono
essere
aumentati
mediante
decreti

Iteali
in

applicazione
del
1°

comma
dell'art.
41

del

Itegio
decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
dello
Stato,

ooB

DENOMINAZIONE
DEI

CAPITOLI

SPESA
ORDINARIA.

1

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
attivo.

8

Pensioni
ed

indennità
agli

impiegati
a

riposo.

34

Rimborso
allo
Stato
delle
spese
ordinarie
per
il

personale
della
Ragioneria
y

centrale
dell'Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto,
passato
alla
dipen-

-

denza
del

Ministero
delle
fluanze.

2

SPESA
STRAOltl>INARIA.

38

Indonnità
temporanea
al

personale
di

ruolo
(decreto
I,uogotenenziale
li

set-

tembre
1918,
n.

1311,
e

H.

decreto
3

giugno
1fŒ0,
n.

737).

39

Ilimbarco
allo
Stato
delle
.spese

straordinario
per
il

personale
della
Hagioneria
-

centrale
dell'Amministrazione
del

Fondo
per
11

culto,
passato
alla
di-

pendenza
del

Ministero
delle
finanze,

l

Visto,
d'ordino
di

Sua
Maestà
il

Re:

C

Il

Mmistro
pcs
le

finanze:
MoscoNI.

:

00



C) OO

'APPRVDTRE
N.
2.

TABELLA
D.

Stato
di

previsione
dell'entrata
del

Fondo
di

beneficenza
e

di

religione

nella
città
di

Roma,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A

P
I

TOL
1

com
o

nza

,

er

l'

rol
10

fin
a-

vi

rio
d
ti

1"

lu-

Denominazione

gn

ULO

I

TITOLO
I.

-

EXTuATA
oRDINARIA.

CATEGOllIA
I.

-

ENTRATE
EFFEITIVE,

Itertdite
patrintoniali.

1

Denrlite
consolidate
diverse

.

.

.

.

1,078,100
-

2

In

anno
di

hem
stabili
.

.

.

.

.

40,000
--

3

Consi,
canoni
e

livelli
-

Interessi
sui

capitali
e

sulle
somme

depositate
in

conto
corrento

.

330,000
-

1,

448,
100

--

Proventi
diversi.

4

0

useri
e

proventi
diversi
.

.

.

.

.

58,000
-

I

TITOLO
II.

--

ENTILATA
STítADI:DINAILIA.

CATEGOlUA
I.

-

ENTRATE
EFFETTIVE.

Corttribuff.

5

As

criazone
corrisposta
dal

Tesoro
dello
Stato
ai

termini

tie:i
on

>

.el

usegno
di

legge
relativo
allo
stato
di

pre-

veione
della
spesa
del

Ministero
del
tesoro
per

l'esercizio

Un

.i,r
o

ven
1.

-eso

owentivo
con
la

legge
30

giugno

1920,
n.

003,
e

dell'art.
6

del
R.

decreto
31

marzo
1925,
n.

364

1,100,000
--

C
A

P
I

TOL
I

com
conza
i

er

Pas
rei
lo

lin
n-

21

trio
2001
1•

lu-

Denominazione

glio
1

21

al

30

glagno
lW.0

CATEGORIA
II.

-

TRASFORMAZIONE
DI

CAPITALI.

Capilali
di

enti
soµpressi

e

somme
diverse
di

spettanza
di

enti

conseTvalf.

6

Prezzo
vendita
l>eni
di

enti
soppressi
ed

esazione
di

capitali

propri
dell

Amministrazione
7

Esazione
di

sonimo
di

spettanza
di

enti

conservati
.

.

.

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Entratc
cf[ctlive.

Rendite
patrimoniali
,

,

,

,

,

.

.

.

.

Proventi
diversi
.

.

.

.

,,

,,

,

.

.

.

Totale
del
titolo
L

-

Entrata
ordinaria
.

.

.

120,
000
-

2

70,
000

--

-

i

100,
000
-

a

1,
4

18,
100

--

58,
000

--

1,

500,
100
---

TITOLO
II.
--

ENTRATA
STRAORDINARIA.

CATEconIA
I.

-

Entrate
effettive.

Contributi
.

.

-

.

.

.

.

CATEconIA
II.

--

Trasforrnatione
di

capitalt.

1,
100,
000

--

Capitali
di

enti

soppressi
e

somme
diverse
di

spettanza
di

enti

conservati
.

.

.

Totale
del
titolo
II.
-

Entrata
straordinaria
.

.

.

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE.

Categoria
L

-

Entrate
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordi-

naria)..

..........
Categoria
II.
-

Trasforinazione
di

capitali
.

.

,

,

.

103,
000

--

1,
20a,
000
-

2,

GO6,
100

--

193,
000
--

Totale
generale
(Entrate
reali)
.

.

.

2,796,
100

--

S

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

18

Ministro
per
le

[fnunze:.
MOSCONI.



.

TABELLA
E.

Stato
di

previsione
della
spesa
de1

Fondo
di

beneficenza
e

di

religione

ralla
citti
di

Iloma,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugao
1910.
.

.

,

C
A
P

I

TOL
I

Colunetenza
pm

l's
rei
lo

finan-

viario
al

1°

lu-

E

Denominazione

10

to

al

30

C
A

Pl
TO
L

I Denominazione

(

om
vet
na
i

per

Pe

rei
io

fina-t-

Vi

rio

dal
l•

lu-

L'

10

1

2
i

al

30

giano
193.)

Imposte
e

tasse.

8

Imposte
sui

redditi
di

ricchezza
mobile,
sul

fabbricati,
sui

fondi
rustici,
e

corrisposte
per
uso
di

acqua
(Spesa
ob-

bligatoria
e

d'ordine)
.

187,
000
-

-

PARTE
PRIMA.

--

SPESE
PROPRIN

DELL'AMMINISTItAZIONE.
TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGURIA
I.

--

Spese
€ffellive.

Spese
di

amministrazione.

1

Contributo
a

favore
del

Fondo
per
il

culto
per
le

spese
del

personale
e

dell'afütto
dei

locali
per
I

Amministrazione

centrale
-

Indennità
pel

Consiglio
d'amministrazione
ed

altre
al

personale
.

.

2

Pensioni
agli

impiegati
a

riposo
(Spese
fisse
ed

obbligatorie)

3

Sussidi
al

personale
in

attività
di

servizio
o

cessato
e

alle

rispe.tive
famiglie
.

4

Contributi
vari
al

Tesoro
dello
Stato
per
spese
inerenti
alla

gestione
del

Fondo
di

beneficenza
e

di

religione
nella
cittù

di

lioma
.

5

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
dell'Ammini-

strazione
centrale
e

degli
uffici
finanziari
m

provincia
.

6

11imborso
allo
Stato
po,r
lo

_spose
d'ufficio
e

di

stampa
.

.

Spese
di

liti
e

contrattuali.

Ÿ

Spese
di

liti
e

di

coazione
-

Speso
per
atti
o

contratti;
tassa

di

registro.
00110,
ipoteche
e

volture
catastali
e

bollo
sui

mandati
(Spesa
obbligatoria)
,

,

.

.

Spesc
patrin20niali.

9

Restauri,
manutenzione
e

custodia
di

fabbricati
e

di

edifici

ecclesiastici
-

Hinnovazione
e

manutenzione
di

tuobili
ed

arredi
ad

uso
di

culto
(Spesa
obbligatoria)

10

Censi,
canoni,
interessi
di

capitali
ed

annualità
diverse

-

Pen-

sioni
vitalizie
ed

assegni
agli

investiti
di

enti
soppressi
m

Roma
(Spese
fisse
e

obbligatorie)
.

11

Adempimento
di

pie

fondazioni
e

ufficiatura
de1Ïe
chiese

(Speso
flsso
e

obbligatorie)
.

.

.

.

.

.

.

.

28,
500
-

31,
000
-

Spese
disposte
da

leggi
e

da

dccreti
ley¡slativi.

5,

000
-

12

Pensioni
inonasticle
e

assegni
vitalizi
Fondo
a

dwposizione

per
sussi
11

a

missionari
all'estero
(Spese
tisse)
.

9,000
-

13

Assegno
alla
Santa
Sede
per

rappresentanze
all'estero
(Art.
2,

n.

I,

della
legge
10

giugno
1873)
.

7,

000
-

14

10,
500
-

91,
000

--

15

Assegni
per

pigioni
di

locali
ad

uso

abitazione
delle
niona-

clie
e

del

personale
addetto
al

culto
e

corrisposte
per
uso

d'acqua
in

servizio
del
locali
stessi
-

Speso
per

concentra-

mento
di

religiose
(Spese
fisse
e

obbligatorie)

Supplementi
di

coligrua
al

parroel
di

Itonia
ed
al

niernbri
del-

le

cinese
enllegiale
clie,
ai

ternlini
della
legge
10

giugno

1873,
n.

1402,
non
sono
stato
soppresse
(Spese
flsse
e

ob-

bligatorie)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

425,
000
-

11,
600
-

271,
000

--

707,
600
-

-

200,
000
-

40,
000
-

572,
000
-

5,
200
-

1,
312,
000
-

00



C 00 Go

C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

l'eser
izio
finan-

Ei

rio
dal
1

lu-

Denominazione

un

zoal
ao

Spese
varie.

16

Spese
casuali

.

.

.

-

3,

203
--

17

Ilostituzione
di

sommo
indebitamento
conseguite
ed

altre
spe-

se

straordinarie
diverse

-

Interessi
sui

capitali
e

su

altre

somme
dovute
per

sentenze,
transazioni,
convenzioni,
ecc.

(Spesa
d'ordine
e

obbligatoria)
.

.

.

-

533
-

18

Residui
passivi
eliminati
a

sense
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla

contabilità
generale
dello

Stato,
e

reclamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

per

memoria 3,

700
-

Fondi
di

riserva.

19

Fonda
di

riserva
per
le

spese
obbligatorie
e

d'ordine
.

.

100,
003
-

20

Fondo
di

riserva
per
le

spese
impreviste
.

.

.

.

,

500
-

100,
500
-

TITOLO
IL
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
II.
-

TTGSf0TmgZione
di

Capildli.

Capitali
di

enti
soppressi

e

somme
diverse
di

spettanza
di

enti

conservati.

21

Reimpiego
del

prezzo
beni
e

capitali
diversi,
affrancazione

di

annualità
passive
ed

estinzione
debiti
degli
enti
sop-

pressi
(Spesa
obbligatoria
e

d'ordine)
.

.

.

.

.

120,000
-

22

Erogazione
di

somme
di

spettanza
di

enti

conservati
(Spesa

d'ordine)
,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

70,000
-

190,
000
-- I

CAPITOLI Denominazione
PARTE
SECONDA.
-

SPESE
PllOPllIE

DEL
FONDO

SPECIALE
PElt
GLI
UNI
DI

UENEFICENZA

E

DI

ICELIGIONE
NELLA

CITTÀ
DI

ROMA.

TITOLO
L

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
L

-

SpCSC
ff/filÏUC.

Competenza
per

l'errei
lo

finan-

zi,rio
dal
16

lu-

,

glio
1

2)

al

30

'

giugno
1930

|

23

Annualità
e

spese
di

culto
provenienti
dal

bilancio
dello
Stato.

24

Erogazioni
fisse
di

beneficenza
alla

Congregazione
di

carità

e

all'Istituto
dei

clochi
di

S.

Alessio

25
.

Fondo
a

disposizione
(Spesa

obbilgatoria)
.

.

.

.

.

20

Somina
devoluta
all'Istituto
di

Santo
Spirito
ed

Ospedali
riu-

niti
di

Roma
per

provvedere
alle

eventuali
deficienze
della

gestione
ospedaliera
da

versarsi
in

rimborso
al

Tesoro

dello
Stato
(art.
1

della
legge
8

luglio
1903,
n.

321,
e

arti-

colo
5

del

Regio
decreto
5

marzo
1905,
n.

186)

.

.

.

2,

670
-

76,
070
-

120,
360
-

per

memoria

TITOLO
II.

-

SPESA
STRAonDINialA.

199,
100
-

CATEGoulA
L

-

Spese
effettive.

27

Rimborso
al

Tesoro
dello
Stato
delle

somme
pagate
alla
Con-

gregazione
di

carità
di

Roma,
ai

termini
del
la

comma

dell'articolo
5

della
legge
30

luglio
1896,
n.

343.

.

.

per

memoria
t



C

A

P
I

TOL
I

competenza
ver

l'esercizio
finan-

ziario
dal
16
lu-

Denominazione

glio
192)
al

so

giugno
1930

RIASSUNTO.
PAllTE
PRI31A
-

SPESE
Plì0PRIE

DELL'A1131INISTIIATIONE.
TITOf.O
I.

-

SPE:ss
onnixan11.

CATEuon1A
I.

-

Spese
effettice.

Spese
(11

amnúnistrazione
.

,

-

.

.

.

.

.

01,000
--

spese
di

liti
e

contrattuali
.

.

.

,

,

.

5,200
--

Jinposto
e

tasse
«

.

.

.

.

.

.

.

«

,

,

187,
000
-

Spese

patriinoniali
a

.

.

.

.

a

-

707,
GOO
-

Spese
disposto
da

leggi
e

decreti
legislativi
.

a

e

.

.

1,312,000
---

Spese
varic
«

«

s

.

a

.

.

.

•

•

.

,

:',
700

--

Fondi
di

riserva
.

.

.

.

.

.

.

=

•

.

.

I

103,500
--

Totale
(Iel

titolo
I.

-

Spesa
ordinaria
e

«

a

.

.

.

2,

407,
000

--

TITOLO
II.

-

SPEsa
STinonDIN.uus.

CATI:00BIA
II.

-

Trasforinaziolle
<Il

citpitall.

O
A
P
I

TOL
I

competenza
per

resercizio
finan-

ziario
dal
1

lu-

Denominazione

glio
193a
al

30

giugno
1930

PARTE
SECONDA.

--

SPESE
PROPRIE
DEL
FONDO
SPECIALE

PEli
GLI
USI
DI

EENEFICENZA
E

DI

ItELIGIONE
NELLA
CITTi
DI

RO3IA.

Titolo
primo
(Spesa
ordinaria)
,

,

-,

,

,

,

y

Titolo
secondo
(Spesa
straordinaria)
.

.

.

.

.

,

199,
100
-

Totale
della
parte
seconda
(Spesa
ordinaria
e

straordinaria)
109,
100

-

Insieme
(Parte
prima
e

seconda)
,

,

,

,

,

,

,

2,

796,
100
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
MoscoNI.

Capitali
di

enti

soppressi
e

sonimo
diverse
di

spettanza
di

enti

conservati.
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

193,000
-

00

Totale
della
parle
prima
'Spesa
onlinaria
e

straordinaria)
.

2,597,000
-..

CO00 CO



Elenco
n.

4.

Iliassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa
del

Eondo

i

di

beneficenza
e

di

religione
nella
città
di

Roma,
per

l'esercizio
finan.

ziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugno
1930.
(Tabelle
D

ed
E).

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
1•

tu-

Denominazione

i

gn

oal
so

CATEGORIA
I.

-

ENTRATE
E

SPESE
EFFETTIVE.

Sposa:
Parte
prima
-

Titolo
I

-

Spesa
ordinaria
,

.

,

,

2,407,000
-

Parte
seconda
-

Titolo
I

-

Spesa
ordinaria
.

.

.

199,
100
-

Titolo
11

-

Spesa
straorainaria
.

.

---

2,

606,
100
- I

Entrata
.

,

,

TitoloI-Entrataordinaria,
,

.

1,506,100-

Titolo
II

-

Entrata
straordinaria
.

.

1,

100,
000
-

2,

606,
100
-

Digerenza
.

,

,,

---

CATEGORIA
IÏ.

-

TILtSFOllALtZIONE
DI

CAPITALI.

Spesa:
Parte
prima
-

Titolo
II
-

Spesa
straordinaria
.

.

,

190,000
-

Entrata
,

.

.

Titolo
II

-

Entrata
straordinaria
,

,'

100,000
-

Differenza
.

.

Visto,
d'ordino
-di
Sua
Maestá
il

Red

16

Ministro
per
le

finanze:
MoscoNI.

Spese
obbligatorie
e

d'ordine
inscritte
nello
stato
di

previsione
della

spesa
per

l'eseroizio
finanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugno
1930,

ai

termini
dell'articolo
40
del

Regio
decreto
18

novembre
1923,
n.

2440.

sulla
contabilità
generale
dello
Stato. DENOMINAZIONE

DEI

CAPITOLI

SPESA
ORDINARIA.

2

Ponsioni
agli
impiegati
a

riposo.

N

7

Spese
di

liti
e

di

coazione.
Spese
por
atti
e

contratti;
tassa
di

registro,
bollo,

M

Ipotecho
e

volture
catastali,
e

bollo
sul

mandati.

8

Imposte
sui

redditi
di

ricchezza
mobile,
sui

fabbricati,
sui

fondi
rustici
e

corrisposte
per
uso
di

acq.ua.

9

Destauri,
manutenzione
e

custodia
di

fabbricati
e

di

edifici
ecclesiastici.
-

Hinnovazione
e

manutenzione-
di

niobHi
ed

ari'edi%d
uso
di

culto.

10

Consi,
canoni,
interessi
di

capitalt
ed

annualità
diverse.
-

Pensioni
vitalizie

ed

assegni
agl'investiti
di

enti
soppressi
in

Roma.

11

·

Adempimento
di

pie

fondazioni
e

ufficiatura
delle
chiese.

14

Assegni
per

pigioni
di

locali
ad

uso
di

abitazione
delle

monache°e
del
perso-

nale
addetto
al

culto
e

corrisposte
per
uso

d'acqua
in

servizio
dei

locali

stessi.
Spese
per

concentramento
di

religiose.

15

Supplementi
di

congrua
ai

parroci
di

Roma
ed

ai

membri
delle
chiese
col-

legiate
che,
ai

termini
della
leegd
19

fliugho
1873,
'n.

1402,
non
sono
state

soppresse.
17

nostituzione
di-

somine
intiebitamente
conseguito
ed

altro
spese

straordinarie

diverse.
Interessi
sui

capitali
e

su

altro
somme
dovute
per

sentenze,
tran-

sazioni,
convenzioni,
ecc.

18

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell
art.
36

tiel
R.

decreto
18

novembre
1923,

n.

24'e0,
sulla
contabilità
generale
llo

Stato
e

reclamati
dai

creditori.

21

Heinspiego
del
prezzo
beni
e

capitali
diversi;
affrancazione
di

annualità
pas-

sivo
ed

estinzione
debiti
degli
enti

soppressi.

22

Erogazione
di

somme
di

spettanza
di

enti

conservati.

25

Fondo
a

disposizione. Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestò
il

He

il

Ministro
µcr
le

finanze;
MostmI.



Elenco
n.

5.

Spese
di

riscossione
delle
entrate
ed

altre,
per
le

quali
si

possono
auto.

rizzare
aperture
di

credito
ai

termini
dell'articolo
56

del

Ilegio
de-

creto
18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
dello
Stato.

22

DENOMINAZIONE
DEI

CAPITOLI

SPESA
OflDINAIIIA.

I

Contributo
a

favore
del

Fondo
per
il

culto
per
le

spese
del

personale
e

del-

l'alTitto
dei
locali
per

l'Amministrazione
contrale
-

Indennità
pel

Consiglio

di

amministrazione
ed

altre
al

personale.

7

Spese
di

liti
e

di

coazione
-

Spese
per
atti
e

contratti;
tassa
di

registro,
bollo,

ipoteche
e

volture
catastali,
e

bollo
sui

mandati.

8

Imposto
sul

redditi
di

ricchezza
mobile,
sui

fabbricati,
sul

fondi
rustici
e

corrisposte
por
uso
di

acqua.
Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Ile:)

Il

Ministro
per
le

finanze:
AIOSCONT.

Elenco
n.

6.

Capitoli
i

cui

stanziamenti
possono
essere
aumentati
mediante
decreti

Iteali
in

applicazione
del
1°

comma
dell'art.
41

del

Ilegio
decreto

18

novembre
1923.
n.

2440,
sulla
contabilità.
generale
dello
Stato.

2

3

DENOMINAZIONE
DEI

CAPITOLI

Sl

ESA

DUDINARIA.

2

Pensioni
agli

impiegati
a

riposo.
Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
MoscoNI.

APPENDICE
N.
3.

TABELLA
F.

Stato
di

previsione
dell'entrata
dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Bologna,
per

l'esercizio
finanziario
dal
I•

luglio
1929
al

30

giu=

gno
1930.

CAPITOLI
.

Denominazione

Com,etenza
por

l'est
reizio
fin
in-

ziario
dal
1•

lu-

glio

192)
al

30

giugno
1930

Entrate
effellice.

1

Redditi
patrimoniali
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

325,
000
-

2

Proventi
dei

benenci
vacanti
,

.

.

.

.

.

.

.

490,000
-

N

3

Ricupero
di

crediti
verso

funzionari
o

contabili
e

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanne
pronunciate
dalla
Corte

dei

conti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

4

Entrate
e

rienperi
diversi
ed

eventuali

5

Contributi
di

altri
Economati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistrazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Totale
delle
entrate
effettive
,

.

,

Movimento
di

cap¡lali.

6

Esazione
di

capitali,
di

prestiti
o

di

anticipazioni
.

.

.

Somma
prelevata
dagli
avanzi
finanziari
degli
esercizi
1927-25

e

retro,
per
essere
erogata
in

opere
di

carità
giusta
l'arti-

colo
10

del

regolamento
approvato
col

decreto
Luogotenen-

ziale
23

maggio
1918,
n.

298

(Determinazione
Sovrana
3

niar-

zo

1927)
3a

annualità
.

.

.

Totali
del

inovimento
di

caplali
,

.

.

47,
000
-

per

memoria 862,
000
-

43,
000

-

pi

48,
000
-

Totale
generale
delle
entrato
.

.

.

910,000
-

Avanzo
finanziario
accertato
col

rendiconto
consuntivo
del-

l'esercizio
1927-28
,

1,

110,
289.73

o

Totale
generale
delle
entrate,
compreso
l'avanzo
11nanziario
.

2,026,289.73
60 CD



C

Segue
TABELLA
E

Segtte
TABELLA
F.

Stato
di

previsione
della
spesa

dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Bologna,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1

luglio
1929
al

30

giu.

gno
1930.

C
A

l'
I

TOL
I

Cornetenza
per

--

Peercizio
finan-

ziario
dal
1°

lu-

I

DenOlninaziolto

glio
192)
al

30

y

i

giugno
1930

Spese
effeHire.

i

Spo
e

di

personale
e

gelievali
di

tunininistrazione
.

.

.

430,000
-

2

iniposte,
Itisso
e

contrl'outi
all
erario
.

.

.

.

.

45,000
--

wee

p:Hotnaniali,
contrattualt
e

di

liti

.

.

.

.

.

5,000
---

no,

canoni,
livelli,
interessi
di

capitali
ed

altro
annualità

trive

..-.

......
1,000-

5

is.om,
as.segiti,

sussidi
di

cui

all'art.
10

del

regolainento

approvato
col

decreto
Luogolenenziale
23

nuiggio
1918,

n.

978
.

.

.

.

.

.

.

.

270,
000
-

0

e

dinrse
o

en

uali
,

.

.

.,

,

:

3,000
-

7

Contribitti
art

altrl
I

ollonuiti
polierali
nelle
spese
di

ammi-

Histraz
nite

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

8

Hesului
p

i

cloninati
ai

sensi
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

navetubre
1923.
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
dello

Stato
e

recluinati
dai

creditori
.

.

.

.

.

per
mem0TiŒ

U

Ass
ni

e

speso
di

enllo
agli

econoini
spirituali
di

cui
al-

I

art.
31

del

regolainento
23

maggio
1918,
n.

978,

modifl-

cato
dal
10

(leereto
7

febbraio
1996,
n.

321,

eccedenti
le

rendue
dei

benefici

.

20,000
-

10

Enndo
di

riserva
-

,

«

.

2

a

a

,

60,000
-

Totale
delle
spe<e
effeilivo
,

,

,

840,000
-

Marintento
di

capildli.

11

Ibavestimento
di

capitali,
estinzione
di

prestiti
e

di

altre
pas-

sività
pattinioniali;
prestiti
ed

anticipazioni
.

.

.

.

70,000
-

Totale
generale
,

,

.

010,000
-

Riassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Econo.

mato
generale
dei

benefici
vacanti
di

Bologna,
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
lo

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
unan-

<

ziario
dal
1•
lu-

T

Denominazione

giio
102a
al

ao

y

giugno
1930

Entrate
e

spese
effettive.

Entrata
.

•

«

.

•

m

a

a

.

a

,

.

.

862,
000
-

Spesa.............,
840,000-

Differenza
.

.

.

22,000
-

31oriinento
d¿

capitali.

Entrata
.

.

a

«

.

a

a

a

o

.

.

.

48,000
-

Spesa......o..,
,,,

70,000-

Differenza
,

,

.

-

22,000
-

RIEPILOGO
DELLE
ENTMTE
E

DELLE
SPESE
DI

COMPETENZi.

Totale
generale
delle
entrate
a

«

s

,

,

.

.:

.

010,000
-

Totale
generale
dello
spese
.

.

.

-

,

,

..

..

,

010,
000
-

-

Differenza
,

RLtSSUNTO
GENEMLE.

Enf
rata

complessica
.

.

.

.

.

,

,

.

2,

026,
280
-73

-

Spesa
complessiva
.

.

,

-

.

-

,

.

010,000
-

Avanzo
finanziario
dell'esercizio
1929-30
.

,

,

,

,

,

1,

116,
289.73

œ

.Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re
i

11

Ministro
per
le

finanze:
LIoscoNI.



Segue
TABELLA
F.

86gud
TABELLA
F.

Stato
di

previsione
dell'entrata
dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Firenze,
per

l'esercizio
finanziario
dal
l•

luglio
1929
al

30

gin-

gno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

Elario
dal
1•
lu-

Denominaziono

glio
1029
al

80

giugno
1930

Entrale
effettive.

I

Redditi
patrimoniali
.

,

e

.

.

.

.

435,000
-

2

Proventi
dei

benefici
vacanti
.

.

818,000
-

3

Ricupero
di

crediti
verso

funzionari
o

contabili
e

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanne
pronunciate
dalla
Corte

dei

conti
.

.

.

.

.

.

per

memorta

4

Entrate
e

ricuperi
diversi
ed

eventuali
.

.

.

.

.

.

103,000
-

5

Contributi
di

altri
Economati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistrazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

0

Versamento
da

parte
del

Tesoro
dello
Stato
degli
assegni
da

corrispondero
al

personale
ecclesiastico
Palatino,
ai

sensi

dell'art.
3

del
R.

decreto
31

dicembre
1919,
n.

2578

.

.

14,
114
-

Totale
delle
entrate
effettivo
.

,

,

1,

370,
114
-

Macimento
di

capitull.

7

Esazione
di

capitali,
di

prestiti
e

di

anticipazioni
.

.

.

10,000
-

8

Somma
prelevata
dagli
avanzi
finanziari
degli
esercizi
1927-28

e

retro,
per

essere
erogata
in

opere
di

carità
giusta
l'ar-

ticolo
10

del

regolamento
approvato
col

decreto
Luogo-

tenenziale
23

maggio
1918,
n.

978

(Determinazione
Sovrana

3

marzo
1927)
3a

annualità
.

.

.

109,
000
-

Totale
del

movimento
di

capitali
,

.

,

209,000
-

Totale
generale
delle
entrate
.

,

,

1,

579,
114
-

Avanzo
finanziario
accertato
col

rendiconto
consuntivo
del-

l'esercizio
1927-28
.

.

.

.

.

101,
639.48

Stato
di

previsione
della
spesa

dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Firenze,
per

l'esercizio
finanziario
dal
lo.luglio
1929
al

30

giu=

gno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

<

l'esercizio
finan-
!

Î

ziario
dal
1°
Iu-

-•

Denominaziono

In1930al
30

Spese
e[/ellice.

I

Spese
di

personale
e

generali
di

amministrazione
*

E

•

2

Imposto,
tasse
o

contributi
all'erario
.

.

.

a

x

.

3

Spese
patrimoniali,
contrattuali
e

di

liti
.

.

,

.

.

4

Censi,
canoni,
livelli,
interessi
di

capitali
ed

altre
annualità

passive
.

5

Pensioni,
assegni,
sussidi
di

cui

all'articolo
10

del

regola-

mento
approvato
col

decreto
Luogotenenziale
23

maggio

1918,n.978...........
6

Spese
diverse
e

casuali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

Contributi
ad

altri

Economati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistrazione
8

Residui
passivi
eliminati
ai

sensi
dell'articolo
30

del
R.

de-

creto
18

novembre
1923,
n.

2MO,
sulla
contabilità
generale

dello
Stato
e

reclamati
dai

creditorf

9

Assegni
e

spese
di

culto
agli
economi
spirituali
di

cui
al-

l'articolo
31

del

regolamento
23

maggio
1918,
n.

978,
mo-

dificato
dal
R.

decreto
7

febbraio
1926,
n.

321,

eccedenti
le

rendite
dei

benefici
.

.

.

.

10

Assegni
al

personale
ecclesiastico
Palatino,
ai

sensi
dellar-

ticolo
3

del
R.

decreto
31

dicembre
1919,
n.

2578
.

.

.

11

Fondo
di

riserva
.

-

·

n

n

•

Totale
delle
spese
effettive
a

.

•

Morimento
di

capitali.

12

Rinvestimento
di

capitali,
estinzione
di

prestiti
e

di

altre

passività
patrimoniali;
prestiti
ed

anticipazioni
,

.

.

I

794,
000
-

107,
000
-

15,
000

--

45,
000
-

330,
000
-

4,
000

--

per

memoria
per
memoTia 15,

000
--

14,
114
-

35,
000

--

1,

359,
114

--

I

220,
000
-

Totale
generale
delle
entrate,
compreso
l'avanzo

finanziario
.

1,680,753.48

.Totale
generale
delle
spese
,

,

,

1,579,114
--



Segue
TABELLA
P.,

SegtLB
TABELLA
Fs

Riassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Econo.

mato
generale
dei

benefici
vacanti.
di

.Firenze,
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
l°

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

Elario
dal
1°
lu-

Denominazione

°gnio

al

ao

Entrate
e

spese
effellive.

Entrata
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

1,370,114
-

Sposa.,,,,,,,,.,,.
1,359,114-
I

Differenza
,

.

.

+

11,000
-

Movimento
di

capital. Irata.............
209,000-

esa

.

.

,

a

a

.

,

.

.

.

,

,

.

220,
000
-

Differenza
.

.

.

-

11,
000
-

IllEi-I
O

A

DELLE
ENT!lATE
E

DELLE
SPESE
DI

COMPETENZA.

utale
generale
delle
einrate
.

.

.

.

,

,

.

1,570,114
-

Totalegeneraledellespese
.

.

.

.

.

.

,

.

1,573,114-

Differenza
,

RFASSENTO
GENEllALE.

Entrata
coin¡>lessica

.

.

.

.

.

1,680,753.48

Nµesa
complessica
.

.

.

.

.

.

.

1,579,114
-

Asunzo
unanzmrio
ll

esercizio
1920-30
.

.

.

.

.

101,030.48

Visto,
d'ordme
di

Sua
Maestà
il

Re:

Il

31/nistro
/>ev
le

f¿ttanze:
MoscoNI.

Stato
di

previsione
dell'entrata

dell'Economato
generale
del

benefici
va•

canti
di

Afilano,
per

l'esercizio
finanziario
dal
I

luglio
1929
al

30

giu=

gno
1930.

C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

<

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1°

lu-

Deno1Uinazione

glio
1929
al

30

'A

giugno
1930

Entrale
effettice,

1

Redditi
patrimoniali
.

.

2

Proventi
dei

benellei
vacanti
.

.

,

3

Ricupero
di

crediti
verso
funzionari
o

contabili
e

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanne
pronunciato
dalla
Corto

dei

conti

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

Entrate
e

ricuperi
diversi
ed

eventuali
.

.

.

.

.

5

Contributi
di

altri
Economati
generali
nelle
speso
di

anuni-

nistrazione
.

6

Versamento
da

parte
del

Tesoro
dello
Stato
degli
assegni
da

corrispondere
al

personale
ecclesiastico
Palatino,
ai

sen-

si

dell'art.
3

del
R.

decreto
31

dicembre
1919,
n.

2578.

.

Totale
delle
entrate
effettive
.

.

.

Movimento
di

capilali.

7

Esazione
di

capitali,
di

prestiti
e

di

anticipazioni
.

.

.

8

Somma
prelevata
dagli
avanzi
flnanziari
degli
esercizi
1927-

1928
e

retro,
per

essere
erogata
in

opere
di

caritA
giusta

l'art.
10

del

regolamento
approvato
col

decreto
Luogote-

nenziale
23

maggio
1918,
n.

978

(Determinazione
Sovrana

3

marzo
1927)
3a

annualitù. Tolato
del

movimento
di

capitali
.

,

.

To
ale

generale
delle
entrato
,

.

.

Avanzo
11nanziario
accertato
col

rendiconto
consuntivo
del-

l'esercizio
192>26
.

240,
000
-

392,
000
-

per

memorta 40,
000

-

per

memoria 8,
292
-

680,
292
-

O

5,
000
-

4,

000
-

9,

000
--.

689,
292
-

•

563,
810.63

Totale
generale
del!D
entrate,
compreso
lavanzo

flnanziario.
1,255,102.63



\

Segue
TABELLA
F.

Stato
di

previsione
della
spesa

dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Milano,
per

l'esercizio
finanziario
dal
16

luglio
1929
al

30

giu.

gno
1930.

C
A

P
I

TOL
I

Comnetenza
ver

Powrci>io
finan-

21

rio

dal
16
in-

Denominazione

glio

l'2)
al

so

glu;;no
1930

Spese
effettive.

1

Spese
di

personale
e

generali
di

amministrazione
.

,

,

437,000
-.

2

Imposte,
tasse
o

contributi
all'erario
.

.

.

,

,

,

50,000
--

3

Spese

patrimoniali,
contrattuali
e

di

liti
.

.

.

.

.

2,

000
-

4

Censi,
canoni,
livelli,
interessi
di

capitali
ed

altre
annualità

passive
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

5

Pensioni,
assegni,
sussidi
di
cui

all'articolo
10

del

regolam'en-

to

approvato
col

decreto
Luogotenenziale
23

maggio
1918,

n.

978
.

.

.

,

,

.

.

,

,

.

.

135,
000
-

6

Spese
diverse
e

casuali
.

,

,

.

2,

000
-

7

Contributi
ad

altri
Economati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistrazione
.

.

.

.

.

per

memoria

8

fiesidui
passivi
elimi.nati
ai

sensi
dell'art.
36,
del.
R.

_decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
dello

Stato
e

reclamati
dai

creditori
.

.

.

per

memoria

9

Assegni
e

spese
«ll

culto
agli
economi
spirituali
di

cui
all'ar-

ticolo
31

del

regolamento
23

inaggio
1918,
n.

978,
'moditt-

cato
dal
R.

decreto
7

febbraio
1926,
n.

321,

ecced.enti
le

rendito
del

beneficio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,000
-

10

Assegni
al

personale
ecclesiastico
Palatino,
ai

sensi
dell'ar-

ticolo
3

del
H.

decreto
31

dicembre
1919,
n.

2578
.

.

.

8,292
-

11

¡bontlo
<li

vi

erva
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

25,000
-

Totale
(lelle
spese
effelite
.

.

>

664,292
-

Mut
imenlu
di

capilall.

12

Rinvestilnento
di

capitali,
estinzione
di

prestiti
e

di

altre
pas-

divitù"lin‡rironiali:
prestiti
ett

antimpononi
.

.

.

25,000
-

Totale
generale
delle
spese
.

.

.

689,
292
-

Segue
TABET.TA
F.

Riassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Econo.

mato
generale
dei

benefici
vacanti
di

Milano,
per

l'esercizio
finan=

ziario
dal
I•

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C

A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esers
i

10

fin
n-

21irio
dal
1°

lu-

Denominaziono

Rib
i

2'

61

So

git«no
19
0

Entrate
e

spese
egettive. Entrata...•¢EEga5EER'

9

Spesa
,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

664,
292
-

N

Differenza
.

,

,

-)-

16,
000
-

Movimento
di

capilali.

Entrata.
,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

0,

000
-

Spesa
,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

25,
000
-

Differenza
,

,

.

-

16,
000
-

RIEPILOGO
DÈLLE
ENTRÃTE
E

DELLE
SPESE
DI

C011PETENZA.

Totale
generale
delle
entrate
.

.

a

a

a

a

,

.

689,
292
-

Totale
generale
delle
spese
,

,

,

.

,

,

.

.

684
292
-

Entrala
compless¡va
.

.

,

,

,

,

«

«

.

.

.

1,253,102.63

Spesa
complessica
.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

683,
292
-

Avanzo
ananziario
dell'esercizio
1920-30.
,

,

,

,

.

565,810.63

Visto,
d'ordine
di

Šua
Maestà
il

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
MoscoNI.



¢O CD

Segtze
TABELLA
F.

SegtLC
TABELLA
F.

Stato
di

previsione
dell'entrata
dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Napoli,
per

l'esercizio
Buanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

gin.

gno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
1•
lu-

Denominazione

lon10
al

so

Entrate
e((citire.

1

Hedditi
patrimoniali.
:.

.

.

,

.

.

.

.

•

•

308,000
-

2

Proventi
dei

benefici
vacanti
,

,

,

,

,

.

.

,

680,
000
-

3

Ricupero
di

crediti
verso
funzionari
o

contabili
c

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanno
pronunciate
dalla
Corte

dei

conti.
,

,

.

,

,

,

,

.

,

per

niemoria

4

Entrate
e

ricuperi
diversi
ed

eventuali
.

.

,

,

.

.

108,
000
-

5

Contributi
di

altri

Economati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistrazione
.

,

,

.

.

-

.

.

.

.

.

.

.

80,
000
-

0

Versamento
da

parte
del

Tesoro
dello
Stato
degli
assegni
da

corrispondere
al

personale
ecclesiastico
Palatino,
ai

sensi

dell'art.
3

del
R.

decreto
31

dicembre
1919,
n.

2578.

.

.

13,
690

--

Totale
delle
entrale
effettisc
.

,

,

1,270,ß96
--

3focituenlo
di

capital¡.

7

Esazione
di

capitali,
di

prestiti
e

di

anticipaziont
,

,

.

320,000
-

Totale
generale
delle
entrate
,

,

,

1,799,696--

Avanzo
Gnanziario
accertato
col

rendiconto
consuntivo
del-

l'esereizio
1927-28
,

,

,

,

,

.

,

,

.

.

988,
301.14

Totale
generale
delle
entrate,
compreso
l'avanzo
finanziario.
2,787,997.14
I

Stato
di

previsione
della
spesa

dell'Economato
generale
dei

benenci
va.

canti
di

Napoli,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1"

luglio
1929
al

30
giu.

gno
1930.

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

y

Denoniinazione

dal

h

Spese
effeuire.

I

Speso
di

personale
e

generali
di

amminidrazione
.

.

2

Imposte,
tasse
o

contributi
all

etario
.

'

.

'

.

,

,

.

3

Speso
patriinoniali,
contrattuali
e

di

litis
.

4

Censi,
canoni,
livelli,
interessi
di

capitali
ed

altro
annualità

passive
.

.

.

.

.

5

Pensioni,
assegni,
sussidi
di

cui

all
art.
10

del

regolaruento

approvato
col

decreto
Luogotenenziale
23

maggio
1918,

n.

978

.

6

Spese
diverse
e

casuMi
.

7

Contributi.ad
altri
Econonadi
genera
nelle
gese
di

ammini-

strazione
8

Residui
passivi
cluninnti
at

sensi
dell
art.
30

del
R.

decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
dello

Stato
e

reclamati
dai

creditori
.

9

Assegni
e

spese
di

culto
agli
economi
spirituali
di

cui

aWnr-

ticolo
31

del

regolamento
24

maggio
1918,
n..DIS,
modificato

daÏ

llegio
decreto
7

febbraio
1926.
n.

321,

eleedenti
le

ren-

dite
del

benefki
.

.

.

10

Assegni
al

personale
e

lesiastico
Palatino,
al

sensi
de

ar-

ticolo
3

del
R.

decreto
31

dicembre
1919,
n.

2578
.

11

Fun
10

di

ti

ria

.

,

958,
000

85,
000
-

0,

000
-

4,

500
-

pet

nicinnf/q 15,
000
-

13,
606
-

33,
000

--

110cintento
di

capitali.

1

Rinvestimento
di

capitali,
estinzione
di

prestiti
e

di

altre
pas-

o

sività
pattinioniali;
prestill
ed

anticipazioni
.

.

.

522,000
--

Totale
generale
lellè
spese
.

.

.

1,
799,
696
-



Segue
TABELIA
F.

Segue
TABELLA
P.

Iliassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Econo.

Stato
di

previsione
dell'entrata
dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

mato
generale
dei

beneilci
vacanti
di

Napoli,
per

l'esercizio
finan,

canti
di

Palermo,
per

l'esercizio
finanziario
dal
I°

luglio
1929
al

30
giu.

ziario
dal
le

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

gno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

resercizio
anan-

ziario
dal
16
lu-

Denominazione

glio
1929
al

ao

giugno
1930

Entrale
e

spese
effettice.

Entrata
,

=

=

-

=

.

.

.

.

.

.

.

.

1,
279,
696
-

Spesa.......x......
1,277,696-

Differenza
,

,

.

4.

2,(M)0
-

Movimento
di

capitali.

Entrata
.

.

.

.

.

.

-s

e

s

.

.

.

,

520,
000
-

Spesa

....a........
522,000-

Differenza
.

.

.

-

2,

000
-

RIEPIIßGO
DELLE
ENTRATE
E

ÐELLE
SPESE
DI

COMPETENZA.

Totale
generale
delle
entrate
.

«

,

.

.

.

,

.

1,

799,
696
-

Totale
generale
delle
spese
.

.

.

.

a

.

.

.

1,
799,
696
-

Differenza
,

,

,

-

flIASSUNTO
GENERALE.

Entrata
complessif¢
.

=

,

.

.

.

,

,

,

,

2,787,997.14

Spesacomplessiva...
.

.

.

.

,

,

,

.

1,799,696-

Avanzo
ñnanziario
dell'esercizio
1929-30
.

,

,

,

,

988,
301.14

CAP
ITOLI Denominazione

Competenza
per

<

l'escreizio
fin
n-

7

ziario
dal
1°

lu-

A

glio

1021
al

30

giugno
1920

Entrate
effellive,

1

Redditi
patrimoniali
,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

245,
000
-

2

Proventi
dei

benellei
vacanti
,

,

.

.

,

,

,

.

94,
000
-

3

Ricupero
di

crediti
verso

funzionari
o

contabili
e

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanne
pronunciate
dalla
Corte

dei

conti
,

.

.

.

.

.

.

,

,

-,

.

.

per

nienioria

4

Entrate
o

ricoperi
diversi
ed

eventuali
.,

,

-,

e

.

00,
000

-

5

Contributi
di

altri

Economati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistrazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

150,
000

-

Totale
delle
entrate
effettive
,

,

.

579,000
-

6

Esazione
di

capitali,
di

prestiti
e

di

anticipazioni
,

,

,

11,000
-

Totale
generalo
delle
entrate
.

.

•

590,000
-

Avanzo
finanziario
accertato
col

rendiconto
consuntivo
del-

I'esércizio
1927-28
.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

252,479.67

yisto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Totale
generale
delle
entrate,
compreso
l'avanzo
finanziario
.

842,479.67

11

Ministro
per
le

finanze:
MOSCONI.

14



CN 00

Segue
TABELIA
F.

S€gtL€
TABELLA
F.

Stato
di

previsione
de11a
spesa

dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Palermo,
per

l'esercizio
finanziario
dal
I

luglio
1929
al
30

giu.

gno
1930.

I

C
A
P

I

TOL
I

Com,etenza
per

Peo
r

i

io

Gn
sn-

vi

rio

dal
1°

lu-

CHOInil1ÀZÌOne

g

10

1

20

al

30

ciagno
1330

isasunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Econo.

mato
generale
dei

benefici
vacanti
di

Palermo,
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
i

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

Co
op

tenza
per

'e

er

izio
fin
n-

zi

rio

ti

1"

tu-

DPHOnlillAZiODO

Vlio
1

2'

al

80

giugno
19
0

Spese
effellive.

1

Spese
di

personale
e

generali
di

amnlinistraziono
.

.

.

383,000
-

2

Imposte,
tasse
e

contributi
all'erario
-

a

a

y

.

•

45,
000
-

3

Speso
patrimoniali,
contrattuali
e

di

liti
.

,

,

.

.

1,000
-

4

Consi,
canoni,
livelli,
interessi
di

capitali
ed

altro
annualità

passivo

.

-

·

-

·

-

-

·

·

-

-

per

memoria

5

Pensioni,
assegni,
sussidi
di

cui

all'articolo
10

del

regola-

niento
approvato
col

decreto
Luogotenenziale
23

maggio

1918,
n.

078

.

,

«

-

.

119,
000
-

6

Spese
diverse
e

casuali·
·

·

•

•

•

-

1,000
-

7

Contributi
ad

altri
Economati
generali
nello
speso
di

ammi-

nistrazione
.

-

-

·

-

.

-

-

.

.

per

memoria

8

Hesidui
passivi
eliminati
ai

sensi
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla

contabilit&
generale
dello

Stato
e

reclamati
dai

creditori
.

-

-

-

-

-

per

memoria

O

Assegni
e

speso
di

culto
agli

economi
,spiritualj
di.

cui,
al-

I'art.
31

del

regolamento
23

maggio
1918,
n.

978,

modificato

dal
R.

decreto
7

febbraio
1926,
n.

321,

eccedenti
le

rendito

dei

benefici
·

•

·

·

·

·

·

•

•

·

15,000
-

10

Fondo
di

riserva

-

·

•

•

•

•

•

•

•

15,000
-

Toinlo
delle
spose

effettive
•

•

·

579,000
-

Movimenla
di

cuµiluli.

11

I

tveuinento
di

Caintali,
estinzione
di

prestiti
e

di

altre

passività
patrimoniali;
prestiti
ed

anticipazioni
.

.

.

11,000
-.

Totale
generale
delle
spese
,

.

.

590,000
-

Entrale
e

spesc
effellivc.

Entrata
.

.

•

a

-

a

,

.

.

.

.

.

.

579,
000
-

Spesa
.

.

=

x

*

e

.

.

.

.

.

.

.

579,
000

--

Differenza
.

.

Movimento
(fi

capita(i. Entrata••••••••=...-
11,000--

Spesa
«

.

=

a

•

•

•

=

•

•

•

.

·

11,
000
-

.

Differenza

RIEPILOGO
DELLE
ENTR.OE
E

DELLE
SPESE
DI

CO31PETENZA.

Totale
generale
dell'entrata
.

.

.

.

,

,

,

.

590,
000
-

Totale
generale
della
spesa'
:

,

,

,

.

,

,

.

590,
000
-

Differenza
,

,

.

RIASSUNTO
GENERALE.

Entrata
complessiva
•

•

•

•

•

=

•

•

.

812,479.67
|

Spesa
complessiva
·

•

•

•

•

•

•

•

•

•

·

590,000
--

2

Avanzo
finanziario
dell'esercizio
1920-30
,

=

•

•

•

252,
479.67

QOC

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

18

Ministro
per
le

finanze:
MOSCONI.



Segue
TABELTa
F.

SeglL€
TABELIA
F.

Stato
u;

p;evisione
dell'entrata
dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

c

:nti
d:

Torino,
per

l'esercizio
finanziario
dal
lo

luglio
1929
al

30

giu=

gno
1930.

C
A

P
I

TOL
I

|

Cornret
nza
oce

'orrei
io

unan-

vi

rio
dal
1=
lu-

1)enornilt1Zio11e

yio
12l
al

SQ

Entrate
e[jellice.

Inedditipatrimoniali
.

.

'

.

.

.

.

2,100,000-

2

Proventi
dei

benefici
vacanti

.

.

.

.

150,
000
-

3

Ilicupero
dL

CFOdÌlÏ
V€rSU

fDDZIOnuri
O

contabili
e

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanno
pronunciate
dalla
Corte

dei

conti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

meinoria

4

Entrato
e

ricuperi
diversi
ed

eventuali
.

.

.

.

•

100,000
--

g

Contributi
di

altri

Economati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistrazione,
,

..

,.

.

..

..

..

..

..

.

.

per

memoria.

Totale
delle
entrate
effettive
«

•

•

2,

350,
000
-

Moclmenlo
di

capitali.

I

6

Esazione
di

capitali,
di

prestiti
e

di

anticipazioni
•

•

-

1,020,000
---

7

Somma
prelevata
dagli
avanzi
finanziari
degli
esercizi
1927-28

e

retro
per

essere
erogata
in

opere
di

carità
giusta
l'ar-

ticolo
10

del

regolamento
approvato
col

decreto
Luogote-

nenziale
23

maggio
1918,
n.

978

(Deterininazione
Sovrana

3

marzo
1927)
3a

annualitä

20,000
-

Totale
del

movimento
di

capitali
•

•

•

1,040,000
-

I

Totale
generale
delle
entrate
.

.

.

g,
ggg,
ogg

Avanzo
finanziario

accertato
col

rendiconto
consuntivo
del-

I'esercizio
1927-28
.

.

.

.

.

.

706,
051.63

Stato
di

previsione
della
spesa

dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Torino,
per

l'esercizio
finanziario
dal
16

luglio
1929
al

30

giu-

gno
1930.

CAPITOLI Denonlillazione

Comont'
naa

per

<

l'm
rei
la

fin
in-

7

7ÍRPÌO
&

1"

in-

E

io

Itm
al

30

glu

o

1ß0

I

Spese
ef/cíl¿ce.

1

Spese
di

personale
e

generali
di

amministrazione
.

.

.

2

Imposte,
tasse
o

contributi
all'erario
.

3

Speso
patrimoniali,
contrattuali
e

di

11ti
.

4

Censi,
canoni,
livelli,
interess¡
di

capitali
ed

altre
annualità

pass-
5

Pensioni,
assegni,
sussidi
di

cui

all'articolo
10

del

regola-

mento
approvato
col

decreto
Luogotenenziale
23

maggio

1918,
n.

978

.

.

.

.

.

.

6

Spese
diverse
e

casuali
.

.

.

.

.

,

,

,

.

U

Contributi
ad

altri
Economati
generali
nelle
spese
di

amini-

nistrazionc
.

8

Residui
passivi
eliminati
at

sensi
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
dello

Stato
e

reclamati
dai

creditori

9

Assegni
e

spese
di

culto
agli

economi
spirituali
di

cui

ab

l'art.
31

del

regolamento
23

maggio
1918.
n.

978,

modificato

dal
R.

decreto
7

febbraio
1926,
n.

321,

eccedenti
le

rendite

dei

benenri

10

Fondo
di

riserva
.

.

,

s

.

.

.

.

Totale
dèlle
spese

effettive
.

.

.

Movimento
di

capitali.

11

Rinvestimento
di

capitali,
estinzione
di

prestiti
e

di

altro

passività
patrimoniali;
prestiti
ed

anticipazioni
.

.

.

o

095,
030
-

y

278,
000
-

y

100,
000
-

-•3

60,
000
-

750,
000
-

18,
000
-

2,

285,
000
-

oo

1,
10.5,
000
-

Totale
generale
delle
entrate,
compresol'avanzo
finanziario
.

4,096,051.63

Totale
generato
dello
speso
.

.

.

3,300,000
-

1



60

Segue
TABEIl.A
P.

Riassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Econo.

mato
generale
dei

benefici
vacanti
di

Torino,
per

l'esercizio
finan-

2iario
dal
l•

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P
I

TOL
I

Comnetenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1•
Iu-

Denominazione

glio
1929
al

so

'A

giugno
1030

Entrale
e

spese
effettirc.

Entrata
,

,

,

a

.

,

,

.

.

,

,

,

,

2,

350,
000
-

Spesa
,

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

2,

285,
000
-

Differenza
.

.

.

65,000
-

Mocimento
di

capitali.

Entrata
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1,040,000
-

Spesa
,

,...........
1,105.000-

Differenza
.

.

.

-

65,
000
-

RIEPILOGO
DELLE
ENTIMTE
E

DELLE
SPESE
DI

COMPETENZA.

Totalegeneraledelleentrato.
.

.

.

.

.".
.

3,390,000-

Totalegeneraledellespese
.

,

.

,

,

,

,

,

3,390,000-

Differenza
.

,

,

RIASSUNTO
GENERALE.

Entrata
complessiva

,

,

,

,

,

,

4,096,051.03

pesa

complessica
.

,

,

,

,

,

,,

3,

390,
000
-

Avanzo
finanziario
dell'esercizio
1929-30
.

,

,

,

,

'/06,051.63
I

I

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestä
il

Re:

il

Ministro
per
le

/Inanze:
AIOSCON
I.

Segue
Tann.t.A
P.

Stato
di

prey,isione
dell'entrata

dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Venezia,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

Iuglio
1929
al

30

glu.

gno
1930.

I

CAPITOLI Denominazione Entrate
effettive.

1

Redditi
patrimoniali
,

.

.

.

.

.

.

,

,

,

2

Proventi
dei

benenci
vacanti
,

.

.

.

,

,

,

,

3

Rieupero
di

crediti
verso
funzionari
o

contabili
e

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanne
pronunciate
dalla
Corte

dei
conti
.

.

.

.

.

.

.

.

4

Entrate
e

ricuperi
diversi
ed

eventuali
.

.

,

,

,

,

5

Contributi
di

altri
Economati
generali
nelle
speso
di

ammi-

nistrazione
.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

.

Totale
delle
entrato
effettive
.

.

.

Movimento
di

capitali.

6

Esazione
di

capitali,
di

prestiti
e

di

anticipazioni
.

.

,

Totale
generale
delle
entrate
.

.

Avanzo
finanziario
accertato
col

rendiconto
consuntivo
del-

I'esercizio
1927-28
.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
16

M-

glio
102
I

al

30

giugno
1010

43,
000
-

286,
000
-

N

75,
000
-

100,
000
-

504,
000
-

16,
000

--

520,
000
-

175,
233.12

oo

Totale
generale
delle
entrate,
compreso
l'avanzo
finanziario
.

605,233.12



Segue
TABEra
P.

Segue
TABEU.A
F.

Stato
di

previsione
della
spesa

dell'Economato
generale
dei

benefici
va.

canti
di

Venezia,
per

l'esercizio
finanziario
dal
I°

luglio
1929
al

30

giu•

gno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

Com,etenza
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
1*
lu.

Denominazione

glio

1923
al

80

giugno
1930

Spese
effellive.

1

Spese
di

personale
o

generali
di

amministrazione
.

.

.

400,000
-

2

Imposte,
tasse
e

contributi
all'erario
.

.

.

.

.

•

32,000
-

3

Spese
þatrimoniali,
contrattuali
e

di

liti

.

,

e

«

·

1,000
-

4

Consi,
canoni,
livelli,
interessi
di

capitali
ed

altre
annualità

passive

............
500-

5

Fensioni,
assegni,
sussidi
di

cui

all'art.
10

del

regolamento

approvato
col
decreto
Luogotenenziale
23

maggio
1918,
n.

978

45,
000
-

6

Spese
diverse
e

casuali
.

.

500
-

7

Contributi
ad

altri

Econoniati
generali
nelle
spese
di

ammi-

nistraziono
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

treemoria

8

Ilesidui
passivi
elituinati
ai

sensi
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

nuvembre
1923,
n.

24'>0,
sulla
contabilità
generale
dello

Stato
e

reclamati
clai

creditori
.

.

.

per

melnoria

0

Assogni
e

spese
cli

culto
agli

econorni
spirituali
di

cui
al-

Part.
31

del

regolantento
23

rnaggio
1918.
n.

978,

rnodificato

(lal
It

decreto
7

febbraio
1926,
n.

321,

eccedenti
le

rendite

del

beneficio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15,
000
-

10

Fon<1n
di

riserva
.

.

.

.

.

.

.

•

«

»

.

10,000
-

Totale
(lelle
spese
effettive
•

=

•

504,000
-

Morlinculo
di

capitali.

11

flin,

uto
di

capitali,
estinzione
di

prestiti
e

di

altre
pas-

sività
patrimoniali;
prestiti
ed

anticipazioni
.

.

.

.

16,000
-
'

Totale
generale
delle
spese
.

.

.

520,000
-

Itiassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Econo.

mato
generale
dei

benefici
vacanti
di

Venezia,
per

l'esercizio
finan.

ziario
dal
I•

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'eser,
izio
finan-

ziario
dal
1·

lu-

Denominazione

glio
192)
al

30

giugno
1900

Entrate
e

spese
effettive.

Entrata
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

504,
000
-

Spesa
,

.

.

.

«

.,

a

a

.

.

.

.

.

504,
000
-

N

Differenza
e

e

.

Morirnento
di

capitali.

Entrata
.

.

.

.

,

e

a

.-

.

,

.

,

,

16,
000
-

Spesa
.

,

o

,

a

e

.

,

,

,

,

o

.

16,
000

--

y

Differenza
,

,

.

-

5

RIEPILOGO
DELLE
ENTRATE
E

DELLE
SPESE
DI

CO.\1PETENZA.

Totale
generale
dell'entrata
a

a

.,

.

.

.

.

520,
000
-

Totale
generale
della
spesa
.

,

,

,

.

.

,

.

520,
000

-

Differenza
.

.

.

RIASSUNTO
GENERALE.

Entrata
complessiva
.

,

,

,

,,

,

,

,

,

.

695,
233.12

Spesa
complessiva
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

520,
000
-

Avanzo
fìnanziario
dell'esercizio
1929-30
.

.

,

175,
233,
12

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestä
11

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze;
MOSCONI.



60
i

Segue
TABELLA
F.

Segue
TABELLA
P.

Iliassunto
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
degli
Economati
generali

dei

benefici
vacanti
di

Bologna,
Firenze,
Milano,
Napoli,
Palermo,

Torino
e

Venezia,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

com
wtenza
ver

l'es
r

i

10

fin
O•

>i

rio
a

ti

1°

tu•

Denoininaziono

g
lo

i

29

at

so

giugno
1AO

Enliate
e[jettirc.

Hedditi
patrimoniall
.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

3,780,000
-

I'rovenit
dei

benefici
vacanti
.

.

.

.

.

.

.

.

2,910,000
-

Hieupero
di

crediti
verso

funzionari
o

contabili
e

loro
corre-

sponsabili
derivanti
da

condanno
pronunciate
dalla
Corte

dei

conti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

Entrate
e

rwnperi
diversi
ed

eventuall
.

.

-

.

-

-

063,000
-

Contribull
fra

Econoinati
generali
nelle
spese
di

:Imministra-

klone
-

-

-

-

-

-

-

-

330,
000
-

Versantento
da

parte
del

Tesoro
dello
Stato
degli
assegni
da

corrispondere
al

personale
ccelesinstico
Palatino,
ai

sensi

dell'art.
3

del
H.

decreto
31

dicembre
1919,
n

2578

.

.

26,
102
-

Totale
delle
entrale
effellive
.

.

.

7,625,102
-

31erinten/n
di

capitali.

Emazione
di

caplutli,
di

prestiti
e

di

antMyazioni
.

.

..

1,813,000
-

S

inima
prelevala
dagli
avanzi

tinanziari
degli
esercizi
1927-28

e

retro,
per

essere
Progala
in

opere
di

carità
giusta
1

arti-

0010
10

del

regabimento
aporovato
col

decreto
Luogotenen-

VinM
23

maµµio
1918.
n.

978

(Delernünazione
Sovrana
3

marzo
1927)
>

annualità
.

.

.

.

40,000
-

Totale
flel

movimento
di

capitali
.

,

,

1,833,00
-

Totale
generale
ac11e
entrate
.

.

.

9,478,102
-

\vam.,
tin:luziario
a

certato
col

renilh
onto

consurdivo
del·

Erweizio
1027-5
.

.

.

.

.

.

.

.

4,005,805.40

Totain
generale
delle.entrate,
compresö
l'avanzo
finanziario
.

13,483,907.40
Illassunto
degli
stati
di

previsioue
della
spesa
degli
Economati
generall

dei

benefici
vacanti
di

Bologna,
Firenze,
niilano,
Napoli,
Palermo,

Torino
e

Venezia,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P

I

TOL
I

compet
nza

per

l'eserci
io

finan-

i

21Irio
dal
1"

fu-

-a

DenoillinaZiOne

n

30af
30

Spesc
effettive.

Spese
di

personale
e

generali
di

amministraziono
.

,

,

imposte,
tasse
e

contributi
all'erario

.

,

,

,

.

Spese
patrimoniali,
contrattuali
e

di

liti
.

Const,
canoni,
livelli,
interessi
di

capitali
ed

altre
annualità

passive
.

Pensioni,
assegni,
sussidi
di

cui

all'art.
10

del

regolainento

approvato
col
decreto
Luogotenenziale
23

maggio
1918,
n.

978

Spese
divL'rso
e

casuali
.

.

.

Contributi
ad

altri

Economati
generali
nelle
speso
di

ammi-

DISiraZIOBO Rosidut
passivi
eliminati
ai

sensi
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

novembre
1923,
n.

2110,
sulla

contabilità
generale
dello

Stato
e

reclantati
dat

creditori
.

Assegni
e

speso
di

culto
agli

economi
spirituali
di

cui
al-

,

l'art.
31

del

regolamento
23

maggio
1918,
n.

978,

modifb

cato
dal
11.

decreto
7

febbraio
1926,
n.

321,

eccedenti
le

rendite
dei

benefici
.

Assegni
al

personale
cuelesiastico
l'alatino,
ai

sensi
dell'ar-

ticolo
3

del
R.

decreto
31

dicentbre
1919,
n.

2578
.

.

.

Fondo
di

riserva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Totale
dolL
spese
effettive
.

.

.

3/ari:nenlo
di

capitali.

iUnvestimento
di

capitali,
cslinzione
di

prestiti
e

dl

altre
pas-

sività
patriinoniali;
prestiti
ed

anticipazioni

Totale
generale
delle
speso
di

competenza
,

,

.

4,

103,
000

--

642,
000
-

133,
000
-

-3

114,
000
-

1,
801,
000

--

19,
000

-

330,
000

-

103,
000
-

36,
102

228,
000
-

7,
500,
102
-

1,

969,
000

--

0,
478,
102
-



Segue
TABEL¤
F.

RPPENDICE
N.
4.

TABELLA
Û.

Iliassunto
totale
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa
degli

Economati
generali
dei

benefici
vacanti
di

Bologna,
Firenze,
Afilano,

Napoli,
Palermo,
Torino
e

Venezia,
per

l'esercizio
finanziario
dal

l

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

C
A
P

I

TOL
1

,

Comnetenza
per

l'esercizio
fin
in•

ziario
dal
1·

lu·

Denominazione

glio

1923
al

so

giugno
1930

Entrate
e

spese
effettive. Entrata.,,........,,.

7,625,102-

Spesa--=e...asar...
7,509,102-

DifÍcreriza
.

.

•

‡

116,
000
-

Movimento
di

capitali.

Entrata
.

.

a

=

.

.

.

.

.

.

.

,

,

1.,
853,
000
-

Speia
•

•

•

=

•

=

•

•

•

•

=

a

.

•

1,069,000
-

Differenza
·

·

·

-

116,
000
--

I

RIEPILOGO
DELLE
ENTRATE
E

DELLE
SPESE
DI

COMPETENZA.

Totale
generale
deHe
entrate
.

.

.

.

.

.

.

.

9,

478,
102
-

Totale
generale
delle
spese

.

=

«

•

•

•

.

a

0,

478,
102
-

Differenza
,

,

.

I

RIASSUNTO
GENERALE.

Entrata
co1Npl<
ssica
,

,

,

,

,

,

,,

,

,

13,483,907.40

Spesa
complessiva
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

9,478,102
-

Avanzo
finanziario
dell'esercizio
1929-30
,

,

,

4,005,805.40

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re•

Il

Ministro
per
le

fluartze:
MoscoNI.

Stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa
degli
Archivi
notarili
del

Regno,
per

l'esercizio
finanziario
dal
I

luglio
1929
al

30

giugno
1930.

F

C
A
P

I

TOL
I

com
setenza
per

g

Pew
r

i

10

fin
n-

e

zi

rio

d:n
1

lu-

Denominaziono

i

.cno
21

soul
30

PARTE
PRIMA.

-

ENTRATA.

GESTIONE
DEGIA
ABCHIVL

ENTRATE
EFFETTIVE

Hit/rate
ordinarie.

1

Contributo
dello
Stato
per
le

spose
di

esercizio
.

à

.

.

5,
000,
000
-

2

Prelevamenti
dal
Fondo
sopravanzi
per

eventuale
integrazio

ne

del
conto
corrento
postale
.

.

.

,

,

.

•

per
memoria

5,
000,
000
-

3

.Eutrate
patrimoniali
-

Iterulite
en

altro
entrate
ontrimoniali

4

l'ruventi
ordinari
degli
archivi
-

1)irati
e

tassy
di

utelgivio.

5

Entrate
e

recuperi
*liversi:

a)

Versamenti
della
Cassa
di

previdenza
al

Fondo
sopra-

vanzt........
...

b)

liitenute
in

conto
entrata
Fondo
sopravanzi
.

.

.

c:

lleenperi
di

contributi
di

previdenza
e

di

assicurazione

obbligatoria
già

anticipati,

di

lleruperi
di

quote
di

stipenillo
ceduto
e

prestno
di

guerra............
e)

Entrate
e

recuperi
ordinari
diversi
.

.

,

,

.

5,

800,
000
-

"15,
00
•

-

6,

ß44,
OJ

--



C>

I

CAPITOLI

competenm
or

l'escreizio
fu:uk

21trib
dal

1"10-

DenomiRAZiODO

glio

02)
al

f3

giugno
1930

Eulvale
straordinaric.

6

Proventi
sicaordinari:

a)

Onorari
prescritti
«

.

.

a

.

.

.

.

50,003
--

b)

Entrate
straordinario
diverse
.

.

x

x

.

.

7,000
-

Totale
delle
entrate
straordinarie
,

,

.

57,000
-

GESTIONI
SPECIAt
L

Partite
cite
si

compensano
nelle
spesa.

7

Entrate
di

pertinenza
dello
Stato:

a)

liitenute
per

l'Opera
di

previdenZa
.

,

,

,

.

per

menoria

b)

Ritenute
per

imposta
di

ricchezza
mobile.
,

,

,

550,000
-

c)

Imposta
complententare
sul

reddito
.

.

.

a

.·

20,000
-

d)

Ritenuta
per

fondo
di

garanzia
•

m

•

a

a

.

5.003
--

e)

Ritenuto
per

lasse
di

bollo
,

,

,

,

,

,

.

5,000
-

f)

Altro
ritenute
.

,

,

a

y

,

a

,

a

.

per

memoria

8

Entrate
pertinenti
a

terzi:

a)

Onorari
a

notari
cessati
ed

ai

loro
credi.
a

e

·

400,000
-

b)

Quote
di

stipendio
cedule,
sequestrate
o

pignorate
•

17,000
-·

c)

Contributo
allo
spese
di

concorso
per
le

nomine
a

no-

taro
(art.
36

B.

decreto
l's

novembre
1926,
n.

1953).
•

per
memoriŒ

9

Enitate
di

pertinenza
di

diversi
à

a

,

,

a

.

6,000
-

C

A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

zi,rio
dal
1•
lu-

Denominazione

glio
1921
al

30

giugno
1930

RIASSUNTO
DELL'ENTRATA

Gestione
degli
Archivi
(Entrate
effettive):

Entrate
ordinarie: Contributo

dello
Stato
e

prelevamenti
dal

Fondo
dei
so-

pravanzi.
.

.

.

.

.

.

a

e

a

.

·

Altre
entrate
ordinaric
a

a

.

s

a

.

.

.

.

Entrate
straordinarie:

Proventi
straordinari.
.

.

,

,

,

,

,

,

i

Gestioni
speciali:
I

Partile
che
si

compensano
nelle
spese
.

,

,

,

Totale
delle
entrate
.

,

,

'

d,t
à

d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Re.

15

Ministro
per
le

fìnanze:
MoscoNr.

5,

000,
000
-

6,

644,
500
-

U

57,
000
-

11,
701,
500
-

1,
003,
000
-

12,
70‡,
500
-

N -J m

Totale
delle
gestioni
speciali
e

a

,

1,003,000
-



Ce

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
Onan•

ziirio
dal
1*

in-

Denominazione

glio
1

2a

al

so

giugno
1920

I?ARTE
SECONDA.
-

SPESA.

GESTIONE
DEGLI
ARCHIVI.

SPESE
EFFETTIVE.

Npese
ordinarie.

1

'

Spese
patrin10uiali:

a)

Locali
e

mobili
,

.

*

•

s

a

a

a

a

b)

Imposte
e

tasse
.

.

,

,

,

,

,

c)

Onert
patrimoniali
a

a

•

•

•

s

a

.

2

Spese
di

amministrazione:
a)

Personale: Stipendi
-

-

a

e

a

·

•

x

a

a

a

Supplementi
di

servizio
attivo
.

.

,

,

,

Pensioni
.

.

.

.

.

,

,

IndennitìL
per
Ulla
SOIR
VOÌiß
inveCO
ÛÏ
P

DSIORI
y

b)

Locali
in

affitto
•

•

=

a

•

a

a

a

c)

Spese
di

ufficio
.

3

Contrilutti
di

previdenza,
concorsi
e

rinihorsi
allo
Stato

4

Allre
spese
ordinarie:

.

300,
000
-

,

36,
000
-

,

4,
500
--

•

4,
500,
000
-

800,
000
-

.

700,
000
-

,

150,
000

--

.

625,
000
--

275,
000
-

,

375,
000
-

a

spese
per
il

coinpletamento,
la

regolarizzazione
e

il

riordinamento
delle
schede
dei

notari
cessati
(Spesa

oldligatoria)
.

.

25,000
---

0

Indenuità
e

spese
per
ritiro
di

atti
dei

notari
cessati.

35,000
--

c

Spese
per

l'Alutninistrazione
centrale:

Forniture
di

bollettari
e

di

altri
stampati
.

.

.

70,000
--

Ispezioni
agli
un
hivi
.

.

.

.

.

.

.

.

10,000
-

Spese
per
la

Corninissione
di

disciplina
e

spese
per
la

e

uzione
della
legge
sul

notariato
.

,

,

.

50,000
---

CAPITOLI Denominazione
d)

Spese
casuali
.

,

,

,

,

,

,

.

,

,

e)

Anticipazione
di

quote
di

stipendio
cedute
.

.

,

,

f)

Altre
spese

ordinarie
.

2

.

-

.

.

,

,

,

5

Premi
di

operosità
e

rendimento
per
il

personale
dell'Ammi-

nistrazione
centrale
adibito
a

lavori
e

servizi
inerenti
al-

l'esecuzion
I

della
legge
sugli
archivi
notarili
e

per
il

personale
degli
archivi
medesimi
,

,

,

,

,

.

6

Fondo
per
le

spese
impreviste
.

-

e

,

,

,

Competenza
per

reser
izio
fin
in-

21

rio

dal
1°

lu-

glio
192
a

al

30

giugno
1930

20,
000
-

60,
000
-

G

50,
000
-

40,
000
-

145,
003
-

Totale
delle
spese
ordinarie
.

.

.

8,

270,
500
-

Spese
straordinarie.

7

Spese
per
il

personale
e

diverses

a)

Personale
straordinario
.

.

.

.

.

.

.

per

memana

b)

Indennità
temporanea
mensile
=

a

a

a

,

>

810,
000

c)

Supplenze,
missioni
e

tramutamenti
«

a

a

a

·

100,003
-

d)

Sussidi
.

.

.

.

.

a

-

a

.

.

.

.

20,
000
-

e)

Spese
straordinarie
diversé
.

•

a

.

.

.

.

120,000
-

Totale
delle
spese

straordinarie
,

,

,

1,050,000
-

GESTIONI
SPECIALI.

Partile
ciec
si

compensano
nelle
entrate,

8

Somme
dovuto
allo
Stato:

a)

della
ritenuta
per

l'Opera
di

presidenza
.

.

.

.

per

encinoria

b)

della
imposta
di

ricchezza
mobile
.

.

.

.

.

550,000
-

c)

dell'imposta
compleinentare
sul

reddito
·

>

a

.

20,000
-

d)

delle
ritenute
per
11

Fondo
di

garanzia
.

,

,

.

5,000
-
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Dé° lell Il Illli li!

o -.

Il

Numero di pubblicazione 1585. Art. 2.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 12 giugno It29, n. 935.

Esecuzione del Protocollo addizionale al Trattato di commer=

cio italo=svizzero del 27 gennaio 1923, Protocollo firmato in Roma,
fra l'Italia e la Svizzera, il 31 maggio 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PICR VOLONTÃ DÑLLÁ NÀZIONIC

IlE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Ilegno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1026, n. 100 ;

Ilitenuta la necessità urgente ed assohita di dare esecu-

zione al Protocollo addizionale al Trattato di commercio
italo-svizzero del 27 gennaio 1923, Protocollo firmato in

lloma, fra l'Italia e la Svizzera, il 31 maggio 1020;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prinio Ministro Se-

gretarin di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto con 'i Ministri per le finanze e per
l'economin nazionale; °

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamentä

per la sua conversione in legge, eintrerà in vigore il 15
g:ugno 1020.
ll 311nistro proponente è autorizzato alla presentazioné

del relativo disegno di legge.

:Cnjamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei des
crett de'l Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addi 12 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ~ MOSCONI - MARTELLI.

Visto, il Gtutrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1929 - Atmo VII
Atti det Gdverno, registro 285, foglio 102. - A1ANCINL

Protocole additionnel au Traité de commerce conclu entre l'Italie
et la Suisse le 27 janvier 1923.

Art. 1. Le Gonsernement de Sa Ma.jesin le flui ŒItalie et le Cou-
seil fédéral suisse sont convenus de modifier le Traité de com-

Piena ed intera eseenzione è data al Protocollo addizio. merce conclu entre l Italie et in suisse le 27 janvier 1923

nale al Trattato di commercio italo svizzero del 27 gennaio comme il suit:

1923, I>rotocollo tirmato in Roma, fra l'Italia e la Svizzera. 1. L'Italie renonce à la consolida on du droit repris
il 31 nmggio 1929. sons la position 9:: at du utrif douanier sniae (Ileuvre frais)
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beurre frais pour la table, même salé), stipulée dans l'an-
nexe C (llroits d'entrée en Suisse) du Traité de commerce

conclu entre l'Italie et la Suisse le 27 janvier 1923.
2. La Suisse renonce aux droits conventionnels stipulés

dans l'annexe A (I)roits d'entrée en Italie) du l'raité de

commerce précité, pour les positions ci-apròs du tarif doua-
nier italien:

a) N. 2(i b) 1 a) (Lait condensé sans sncre, en pondre);
b) N. 809 b) 1 a) et 800 b) 2 a) (Peaux tannées sans

poil, finies ou non, sauf les peaux parchemin es: de veau,

de génisse et autres petites penus bovines ou chevalines, en-
ti res ou en demi pièces, préparées à l'aide d'un tannage
min(•ral on mixte).
Les arrangements stipulés sous I. et 2. entreront en vigueur

le 15 juin 1920.
Le présent accord sera ratifié et les ratifications en seront

échangées à Rome le plus tôt possible.

En foi de quoi, les sonssignés, dûment autorisés à cet

effet, ont signé le présent Protocole additionnel.

Fait en double exemplaire, à Rome le 31 mai mil neuf cent
vingt neuf.

3IUSSOLINI. IŸAGNIÈRE

Visto, d'ordine di Sua 3Inestà il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
ÀIUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1580.

llEGIO DECRETO-LEGGE 4 aprile 1929, n. 927,

Disciplina dei mercati del pesce.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il IL decreto legge 20 agosto 1920, n. 1771, che di-

seiplina i mercati e gli spacci del pesce e la legge 22 dicem-
bre 1927, n. 2386, che converte in legge il precedente de-

creto-legge;
Visto l'art. I del R. decreto-legge 20 novembre 1927, nu-

mero 2525, che reca modificazioni alle disposizioni vigenti
sulla pesca;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di disciplinare

con nuove norme la vendita dei prodotti della pesca all'in-
grosso ed al miunto;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'economia naziouale, di concerto con il Capo del Go-

Terno, Primo 31inistro, 31inistro Segretario di Stato per
l'interno, e con i blinistri per le finanze, le comunienzioni,
la giustizia e i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Caro I.

Della rendita a1Fingro .

Art. 1.

I Comuni litoranei, nel quali la quantità annualmente
sharenta dei prodotti pesellerecci superi in media le tre-

tento tonnellate, ed i Comuni, nel quali il consumo annuo
di tali prodotti superi in media le tonnellate einguantal

hanno obbligo di organizzare, secondo le norme seguenti, il
mercato all'ingrosso dei prodotti stessi, e, ove occorra, di
costruire i relativi impianti.
Il giudizio sulla idoneità della organizzazione e della co-

struzione suddette spetta insindacabilmente al Ministro per
l'economin nazionale.

Art. 2.

Ogni mercato all ingrosso è disciplinato da un regola-
mento coniunnle da sottoporre all'approvazione del 31ini-
stero dell'econoniin nazionale, sentito il parere del Consiglio
provinciale dell'economia e del Consiglio provinciale sani-
tario.

Art. 3.

Ad ogni mercato sopraintende nu liirettore nominato dal
Comune.
Sono sottoposte alla disciplina ed al controllo del diret-

tore del mercato la gestione dei conunissionari, le opera-
zioni che si compiono nel mercato e le altre che hanno atti-
ne;nza con esso.

Le vendite vengono di regola eseguite per lotti di specie
omogenee col metodo dell'asta pubblien ed il prezzo viene
proclamato ad alta voce.

Fra i servizi generali che d buono essere organizzati nel
mercato s'inten lono compresi quello di polizia, quello sta-
tistico, quello sanitario ed il servizio di informazioni.
Le direzioni di mercato stabiliranno un reciproco scambio

di notizie sulle quantità e sui prezzi' delle merci.
Dei risultati delle aste viene redatto apposito bollettino

da affiggere al pubblico.

Art. 1.

Il podesta nomina, annualmente, una Commissione, con
rappresentanza dei produttori, dei commissionari e dei ri.
venditori, per dar parere sugli argomenti concernenti l'or-
dinamento del mercato che il podestò medesimo intenda di
sottoporre al suo esame.

Art. 5.

I produttori possono provvedere alla rendita o diretta-
mente o valendosi dell'opera di commissionari. Nel primo
caso, le aste sono eseguite da agenti astatori i quali sono
nominati dal Comune anche quando ricorra l'applicazione
dell'art. 10.
Il numero dei posti di commissionario viene determinato

dal Comune, il quale conferisce i posti stessi a persone che
presentino i migliori requisiti di moralità e di idoneità.
Per il conferimento dei posti di commissionario e per la

nomina degli astatori sono preferite le persone designate
dalla organizzazioni dei produttori, che diano affidamento
di recare sul mercato notevoli quantitativi di mercil.
In casi particolari le direzioni di mercato possono es.

sere autorizzate dalla autorità comunale ad esercitare la
funzione commissionaria.

Art. 6.

Il conferimento dei posti di commissionari è fatto per
una durata non superiore ad anni cinque.
Il conferimento stesso è rinnovato, quando il commissio-

navio abbia ottemperato a tutti gli obblighi assunti.
Dei msti di commissionario non è consentita la cessionè

senza la preventiva autorizzazione dell'autorità comunale.
La provvigione da corrispondere da parte dei produttori

ai commissionari, per le vendite eseguite da questi ultimi.
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non può superare il 5 per cento del prezzo di deliberazione in quanto gli istituti di credito gestori siano già sotto·

dei prodotti. posti all'osservanza del decreto stesso.

Art. 7• Art. 13.

I commissionari sono tenuti a versare una canzione entro
j limiti da L. 2000 a L. 25,000.
La cauzione si intende prestata a garanzia degli obblighi

del commissionario e del pagamento delle eventuali pena-
lità.

'Art. 8.

Per sopperire alle spese dei servizi di mercato, può essere

imposto:
a) il pagamento di un diritto d'asta, non superiore

all'uno e mezzo per cento del prezzo di deliberazione, a

carico di chi venda direttamente i propri prodotti;
b) il pagamento di un diritto di mercato, non superiore

all'uno e mezzo per cento del prezzo suddetto, a curien di

chi senda i propri prodotti, tanto direttn~nte, quanto per
mezzo di commissionari;

c) un diritto di posteggio a carico dei commissionari.

Art. 9.

E' consentito indirizzare i prodotti al mercato all'in

grosso, senza designare l'incariento della sendita. Tali pro
dotti sono dalla direzione del mercato allidati, per la sen

dita, ad uno dei commissionari, e, quando la direzione stessa

abbia la facoltà indienta nell'ultiino comma dell'art. 5,
sono venduti direttamente.

A;†. 10.

L'assunzione dei servizi generali di inercato, quando il Co-
mune non li eserciti direttamente, può essere allidata ad

enti, a società ed a privati. Le relative convenzioni sono sog
gette all'approvazione del 3Iinistero dell'economia nazionale.

Art. 11.

Ai Comunt clie debbano procedere alla costruzione od alla

trasforniaz.ione dell'edificio o degli inipianti di mercato po

trà essere consentito dal 31inistro per l'econonila nazionale

di elevare il diritto di mercato fino al massimo del due e

mezzo per cento, per il periodo di tempo necessario ad of

tenere l'ammortanwnto delle spese accorse.

I progetti tecnici relativi debbono essere sottoposti alla
approvazione del 311nistero delreconomia nazionale.

Art. 12.

Presso ogni mercato è istituita una cassa del merento che

gestisce i servizi di tesoreria, con una provvigione da de

terminare in relazione alle spese del servizio.

La gestione della enssa ò aflidata ad nu istituto di ere

dito con l'obbligo di conipiere, nel mercato stesso, opera

zioni di piccolo credito a favore dei produttori e dei sen

<litori.
Il funzionamento del servizio di tesoreria e del servizio di

credito ò regolato con apposita convenzione da stipubirsi
con Pantorità comunale e da approvarsi dal 31]nistero del

l'economia nazionale.
In casi eccezionali il 31inistro per Veronomia nazionale

lui favoltà di dispensare dall'osservanza delle precedenti <li

sposizioni del presente artionio.
L'istituzione degli utilei di enssa o suboldinata alle norme

dnllarl. U del H. decreto legge 6 noven:bre lmt, n. 1830,

Nel ca.so di contrassenzione alle norme del regolamento di

mer-o l'autorità enmunale, senza pregiudizio delle san-

zioni stabilite la altre leggi, può:
a) inilure, temporaneamente o permanentemente, l'in·

gresso di ellicellessia nel mercato;
b) sospendere lulle funzioni, fino a tre mesi, i commis-

sionari e resorare la loro nomina;
c) applicare pene poenniarie lino a L. 1000.

La stessa otorità comunale può revorare la nomina dei

commissionari quando essi, pur non contravvenendo al rego-
lamento del merento, siano innlempienti circa gli altri ob-
bliglii inerenti alle loro funzioni.
Contro il provvedimento einonato daltantorità comunale,

ni termini dei presente articolo, ò ammesso soltanto ricorso

gerareLien al Prefetto della Provincia, entro un mese dalla
notificazione del provvedimento stesso.

Art. 14.

Per le concesshmi di aree e di manufatti di pertinenza del

Demanio manttimo, occorrenti per i merenti, sarò provve-
dato dalfAmministrazione della marina mercantile, d'intesa

con il 31inistern delfvennomia nazionale, mediante la stipu-
lazione di contratti in ennfonnito delle norme del codice e

del regolamento per la marina niervantile. Il canone per.le
suddele enneessioni viene determinato, in ogni enso, nella
misura imlicata dall'art. 9 della legge 21 marzo 1921, n. 313.

CAro TI.

Della rendita al (1<tt fliC·

Art. 1.5.

In tutti i Coinoni, nei quali il ennsumo annuo dei prodotti
della pesen superi la media indienta nell'artienlo primo, la
ventlita al detinelio dei prodotti steel deve essere discipli-
nata un apposito rego!amento, du n;.provarsi dal Prefetto
sentito il Consiglio provincinle delfteonomia.

Nelle eil tù com popolw-irme superiore a 100 000 abitanti ò

obbli atorin Fistituzione di un merento per la vendita al det-

toelio en lle citto con popolazione superiore a 300.000 abi-

tanti di almeno due merenti per la vendita stessa.

Art. 16.

E' in ogni caso ancessa la vendita diretta al dettaglio da

parte dei produttori, sotto fosservanza delle norme che il

regolamento comunale stabilirà in proposito.
l'or la v udita al dettnelio dei prodotti della pesen. il di-

rettore del merento al inuro so, in casi spemali, può es.wre
autorizzato dalla natolito comunale a concedere licenze prov-

visorie della vnhditù no, mn giore di due ciarni. onobe in

deroon ni disposto del R. Joereto legge 16 dicembre 1926,
n. 2171

(3ro-ITI.

Disposizioni generali.

Art. 17.

Il 31inistro rl economia nazionnie La invoith di inviare

Ull PRIDINFFDHO:

a) per procedere di ufleio el a spese del Comune alla

organizzazione del uwreato n!Finuumo ed alla costruzione
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dei relativi impianti, quando il detto Comune non vi prov-
toda, o non si provveda adegnatamente, nel termine a tal
topo fissato dallo stesso Alinistro;

b) per procedere, di ufficio e a spese del Comune, alla
compilazione dei regolamenti di merento all'ingrosso, quando
tali regolamenti non siano stati inviati nel termine fissuto
dal Alinistro, e comunque non oltre sei mesi dalla pubblica-
zione del presente decreto.

Art. 18.

Il Prefetto della Provincia La facoltà di inviare un com

missario per procedere, di ufficio ed a spese del Comune,
alla organizzazione dei merenti di vendita al dettnelio ed
alla compilazione dei relativi regolamenti, quando a ein non
siasi provveduto entro il termine di sei mesi dalla pubblica
zione del presente decreto, o. a giudizio insindaeabile dello
stesso Prefetto, non siasi prosseduto in modo idoneo.

Art. 10.

Oltre alle norme che potranno essere stabilite nel regola-
menti comunnli di rui all'art 2, il 31inistro per l'economin
nazionale può disporre, per determinate loenlità, particolari
limitazioni all'nequisto all'ingrosso dei prodotti pescherecci
fuori dei mercati.

Art. 20.

Sono abrogati il R. decreto-legge 20 agosto 192G, n. 1771,
che disciplina i mercati e gli spa<ei del pesce, la legge 22 di-
eembre 1927, n. 2586, che converte in legge il decreto sud-

detto, e l'art. 4 del R. doereto legge 20 novembre 1927, nu-
Inero 2525, recante modificazioni alle disposizioni in vigore
sulla pesca.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossenare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

.VITTORIO E>iANUELE.

ÀfUSSOLINI - $ÍARTELLI - AfoSCONI -

CIANO -- ROCCO - GIURIATI.

Visto, il Guardas¡Qilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 89. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1587.

REGIO DECRETO 13 maggio 1929, n. 928.
Assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la Carta del lavoro;
Vista la legge 13 dicembre 1928, n. 2832, che autorizza il

Governo del lie ad emanare norme aventi forza di legge per
la completa attuazione della Carta del lavoro;

Iticanosciuta la necessità di provvedere alla istituzione
dell'assicurazione obbligatoria contro le malattie professio-
nali:
Edito il Consiglio del 3linistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Capo del Governo,
Primo 3Iinistro, 31inistro Segretario di Stato per l'interno
e per le corporazioni, e col 31inistro per la giustizia e gli af-
fari di enito;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO L

Assicurazione.

Art. 1.

E' obbligatoria l'assicurazione contro le malattie profes-
sionali per gli operai addetti alle lavorazioni indicate nella
tabella annessa al presente decreto, quando per essi sussi,
sta l'obbligo dell'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro a norma degli articoli 1 e 2 della legge (testo unico)
31 gennaio 1001, n. 51.

Art. 2.

Sono considerate professionali le malattie contemplate nel-
la tabella di cui all'articolo precedente che siano state con-

tratte nell'esercizio e a causa delle lavorazioni per ciascuna
malattia specincate nella tabella stessa.
La tabella predetta potrà essere modificata o completata

con Regio decreto su proposta del Ministro per l'ecoromia
nazionale, di concerto coi 3Iinistri per l'interno e pa le cor-

porazioni, sentito il parere della sezione per il lavoro - la

presidenza sociale del Consiglio superiore dell'economia va-

zionale.

Art. 3.

Sono estese all'assicurazione contro le malattie profes-
sionali le disposizioni dei titoli III, IV, Ve VI della legge
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e successive modifica-
zioni, in quanto siano applicabili o non sia diversamente sta-
bilito dalle disposizioni seguenti.

Art. 4.

Le indenuità per il caso d'inabilità temporanea assoluta
al lavoro sono dovute a partire dal decimo giorno di inabi-
lità.
Le indennità per il caso di inabilità permanente sono do-

vnte quando l'attitudine al lavoro sia ridotta di almeno
il 20 %.

Art. 5.

Le indennità per ogni caso di inabilità permanente asso-

luta e per quei casi di inabilità permanente parziale in cui
l'attitudine al lavoro sia ridotta almeno del 50 % saranno

versate a cura dell'istituto assicuratore alla Cassa nazio-
nale per le assicurazioni sociali per gli effetti di cui alle di-
sposizioni seguenti.
Fino alla sendenza del termine di tre anni di cui all'ultiv

mo comma dell'art. 10 del presente decreto o fino alla defia
nizione dell'eventuale giudizio di revisione, la Cassa nazio-
nale per le assicurazioni sociali pagherà all'operaio un sus-

sidio mensile pari alla rendita vitalizia corrispondente al-
I'indenuità versatale.
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Scaduto il termine di cui al comina precedente, l'inden-
nità, inizialmente versata ed eventualmente diminuita od au-
mentata a seguito del giudizio di revisione e dedotte le som-
me già pagate a titolo di sussidio mensile secondo le disposi
zioni del precedente capoverso, sarà convertita in rendita

vitalizia sulla base di tabelle approvate con decreto del 31i-

nistro per l'economia nazionale, senza che si possa in alcun

caso autorizzare il pagamento in capitale di tutto o parte
del residuo dell'indennità stessa.

Qualora l'operaio muoia prima della sendenza di tre anni

dalla manifestazione della malattia professionale ed even-

tualmente prima della fine del giudizio di revisione, l'in-
dennità inizialmente versata ed eventualmente diminuita od

aumentata in seguito al detto giudizio, dedotta la somina

già pagata come sopra a titolo di sussidio mensile, sarà de-

voluta agli aventi diritto di cui all'art. 10 della legge (te-
sto unico) 31 gennaio 1901, n. 51, e in mancanza di essi al
fondo speciale di cui all art. 37 della stessa legge, quando in
seguito al giudizio di revisione sia provato che la morte av-

venne in conseguenza della malattia professionale. Fuori di
questo caso tale indennità sarà devoluta agli eredi testamen-
tari o legittimi secondo le disposizioni del Codice civile.

Art. 6.

Le indennità saranno dovute anche quando l'operaio abbia
cessato di prestare la sua opera nelle lavorazioni in corri·

spondenza delle quali è ammesso il diritto all'indennitñ,
semprechè in ogni caso l'inabilità o la morte si scritichino
entro il periodo di tempo che per ciascuna malattia è indi-
cato nella tabella annessa al presente decreto.
Le indennità saranno pure dovute nel caso di ricaduta di

una malattia precedentemente indennizzata o che sarebbe
stata indennizzata ai termini del presente decreto, qualora
tale ricaduta si verifichi non oltre il periodo di tre anni dal-
la cessazione di prestazione d'opera nella lavorazione che

abbia determinata la malattia.

Art. 7.

zioni, può essere cliiesta, nel termine di tre anni dalla mani-
festazione della malattia, dall'operaio ammalato e dall'isti-

tuto assienratore pel solo caso di modificazioni soprassenute
nelle condizioni fisiche dell'operaio derivanti dalla malattia.
In caso di morte dell'operaio prima della tine del termine

di tre anni dalla manifestazione della malattia, la revisione
dell'indennità può essere richiesta, nel caso ammesso dal

comma precedente, dagli aventi diritto a norma dell'art. 10

della legge (testo unico) 31 gennaio 1901, n. 51, e dall'isti-
tuto assicuratore, ma la domanda dovrà essere fatta a pena
di decadenza entro due mesi dalla data della morte e sempre
entro l'indiento termine di tre anni dalla manifestazione del-
la malattia.

Art. 11.

Gli istituti assientatori ammessi all'esercizio dell'assicu-
razione contro gli infortuni degli operai sul lavoro ai sensi

della legge desto unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e successive
modificazioni, provvederanno all'assicurazione istituita col

presente decreto, mediante un aumento del contributo o

premio pagato dai datori di lavoro per l'assicurazione contro

gli infortuni.

Art. 12. .

I datori di lavoro, al momento in cui provvedono all'assi-
curazione dei propri dipendenti contro gli infortuni sul la-
voro ai termini della legge (testo unico) 31 gennaio 1901,
n. 51, e successive moditicazioni, debbono denunciare all'isti-
tuto assicuratore, presso il quale stipulano l'assicurazione

predetta, le lavorazioni speriticate nella tabella annessa al

presente decreto, con tutti gli elementi e indicazioni che sa-
ranno all'uopo richiesti dall'istituto medesimo.

I datori di lavoro, tenuti all'atto dell'entrata in vigore
del presente decreto a provvedere all'assicurazione, debbono
fare la denun'in di eni al precedente comma nel termine di

un mese dalla data di pubblicazione delle norme regolamen-
tari di cui all'art. 17.

L'operaio be l'obbligo di sottostare alle cure che l'istituto
assicuratore ritenga necessarie e di entrare, a tal tine, nei

luoghi di cura indicati dall'istituto stesso.

Le spese di dette cure sono a carico dell'istituto assicu-

ratore.
In caso di ingiustitiento ritinto l'operaio perde il diritto

alla indenuitA.

Art. 8.

La denuncia della malattia deve essere fatta dalFoperaio
entro il termine di giorni quindici dalla manifestazione di

essa a pena di decadenza dal diritto a indennizzo per il tempo
untecedente alla denuncia.
La denuncia deve essere fatta al datore di lavoro, il quale

entro i cinque giorni successivi deve trasmetterla, corredata
di certificato anedico, all'istituto assicuratore.

Art. 13.

Nessuna indennità è dovuta per le malattie professionali
Aià in atto e manifestatesi prima della data di entrata in vi-

gore del presente decreto e per quelle che si manifestassero

posteriormente nel termine di sei mesi dalla data predetta.
Parimenti nou e dovuta alcuna indennitù per le malattie

professionali che si manifestino in operai che abbiano ces-

sato, prima della data di entrata in vigore del presente de-

creto, di prestare la loro opera nelle lavorazioni per
le quali

è obblientoria l'assienrazione.
Le disposizioni dei commi precedenti si applicano nuelle

per le malattie professionali e per le lavorazioni alle quali
venga estesa l'assicurazione obbligatoria ai termini del se-

vondo comma dell'art. 2 e avranno offetto dalla data di en-

trata in vigore del provvedimento di estensione.

Art. 9· CAro IL

L'azione per conseguire le indennitù si prescrive nel ter- Disposizioni caric.

mine di un anno dalla manifestazione della malattia.
Art. 14.

Art. 10.
L infezione carbonchiosa è considerata infortunio sul la-

La revisione della indennitù, di cui all'art. 13 della legge voro agli effetti della legge (testo un.co) 31 gennaio 1904,

(testo unico) 31 gennaio 100-1, n. 31, e successive modifica- a. 51, e del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, a 1-150.
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i

REGIO DECRETO 7 gennaio 1929.

Approvazione del secondo elenco suppletivo de11e acque pub·
bliche scorrenti nella provincia di Livorno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, come da voto n. 2670 del 15 ottobre 1928 ;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, e il regolamento

approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Visto l'elenco principale delle acque pubbliche della pro-
vincia di Livorno, approvato con R. decreto 7 maggio 1899;
Visto il primo elenco suppletivo delle acque pubbliche scor-

renti in detta Provincia, approvato con R. decreto 3 aprile
1903;
Visto lo schema di secondo elenco suppletivo, col quale si

provvede alla rettifica di indicazione o all'estensione di li-
miti di demanialità per alcuni corsi d'acqua già compresi
m ll'elenco principale e alla iscrizione di altri corsi d'acqua ;
Yisti gli atti dell'istruttoria eseguita su detto schema di

elenco, a sensi delle vigenti disposizioni;
Ritenuto che non furono presentate opposizioni;

E' approvato il secondo elenco suppletivo delle acque pub-
bliche scorrenti nella provincia di Livorno, giusta l'unito

esemplare, vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponen-
te, che è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

GIval.eri.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 11 marzo 1929 - Anno V11
Registro n. 5 Laroli pubblici, foglio n. 239.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Livorno

NB. - Nella colonna (2) l'indicazione fiume. torrente. botro, vallone, ecc. non si riferisce alla na*ura dei
corsi d'ao iua, sibbene alla qualifica con la quale sono con >sciuti n ella localiti

comunque determinato il limite fino al quale si e di biarato y ubblico il corso d'ae< ua indiceto nella co-
lonna 5), devesi sempre ritenere esteso superior nente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a tronte.

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubbbco

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 Torrente Ugione Tirreno e Galambrote Livorno Dalla foce allo sue ori-
gini, queste incluse,

compreso il gruppo di
sorgenti denominato
dell'Arme

2 Rio dell'Acqua Puzzolen- Ugione Id. Dallo stocco per tutto il
te e di Vallelunga tratto dei due rami

Puzzolente e Valolun-
ga compresi i gruppi
di sorgenti delle Basse,
Paganello e del Lupo

3 Rio Cigna inf. 1 Id. Id, Dallo sbocco alle sue o-

rigini queste incluso

compreso l'affluente
Cignolo

6 Rio Ardenza Tirreno Id. Dalla foce allo sue ori-
gini queste incluse per
tutti e due i tratti de-
nomianti Ardenza e Po-
pogna, compreso l'af-
fluente Valle Corsa

31 Dotro Forcone inf. 6 Ardenza El Dallo sbocco nHo sue ori-
gini queste incluse

32 Botro delle Prugnaticce Id. Id, Id
inf. 6

33 Betro delle Carrozze o Tirreno Id. Dalla foce alle sue ori-
d'Antignano gini queste incluse

34 Rio Maroccone Id. Id. 10

35 Botro Calafuria Id. Id. Id.

36 Botro Calignaia Id. Id. Id.

37 Botro del Rogiolo Id. Id. ld.

38 Botro Quercianella Id. Id, Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse per
tutto il tratto dei due
raini Quercianella e
Forconi

11 Rio della Madonnir.a Id. Isola dell'Elba - Porto- Dalla foco alla confluon-
ferraio za col S. Martino (nu-

mero 12 del presente
elenco) compreso l'af-
fluente Fosso Lazzaro

14 Fosso della Regnaia o Tirreno Id. Dala foce ale sue ori-
Fabrello gini, queste incluse

17 Rio del Prato Catenacci Id. Dalla confluenza col fos-
so Catenacci (n. 40 del
presente elenco) alle
sue origini, queste in-
cluse

22 Rio della Acona o fosso Tirreno Id. Dalla foce ale sue ori-
Condotto gini queste incluse
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i ouali
Foce o shoeco si ritione pubi lico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d acqua

1 p 1 4

39 Fosso di Acqua Cavalla Bio del Piano Isola dell Elba - Porto- Dalla confluenza del Rio
ferraio del Piano (n. 16 del

presente elenco) . alle
sue origini queste in-
cluse

40 Fosso dei Catenacci Valdang Id Dalla confluenza col Val-
dona (n. 21 del presen-
te elenco) alle sue ori-
gini queste incluse

41 Fosso del Buraccio Id. Id. Dalla confluenza col Val
dana en. 21 del presen-
te elenco) alle sue ori-
gint queste incluse

42 Fosso delle Tre Acque Madonnina Id- Dalla confinenza col Ma-
donnina m. 11 del pre-
sente elenco) n11e sue

origini queste incluse

43 Fosso delle carene Id, la- Dalla confluenza col Ma-
donnina (n. 11 del pre-
sente elenco) alle sue 0.

rigini queste ine10se

compreso 11 fosso Poz-
zatello

44 Fosso Bucine Tirreno Id. Dalla foco alle sue origi-
ni queste incluse

4õ Fosso della Concia Id. Id. Id.

46 Posso Acquaviva Id- Id. Id.

21 Fosso di Valdona o Val. Id. Portolongone e Dollofer- Dalla foco alla confluen-

dana raio za col losso Catenacci

(n. 40 del presente e-

lence) e Duraccio mu-

mero 41) in comune di

Portoferraio

47 Doiro di Portolongone e Id. PoHolonyne On11a foce alle sue ori-

Val di Capanne gini queste incluse

48 Fosso NIar di Carvisi Id. Id. Id.

41) Fosso del Molino Id. Id Id.

50 Fosso del Pino Id Id. Id

51 Fosso della Lacona Id Id. Id.

52 Fesso S. Maria Id Id. Id.

53 Fosso Stagnolo e di Id. Id. Dalhi foco alla confluen

Caubbio . za col fosso Tombino

(n .¾ del presente e-

lenco)

5.; Fo:So Tombino Singnolo Portolon2nne e Campo Dalla confluenza. col foš-
nell'Elba so Stagnolo ín 53 del

preuente elenco) alle

sue origini queste in-
cluse

55 Fosso dell'Inferno Tirreno PoHolongone Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse

50 Fosso fle di Grotta Id. 1 Id. Id.
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i ouali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) ooccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 , 4 5

18 Rio del Riale e Val di Tirreno Rio Marina e Rio d'Elba Dalla foce alle sue ori-
Rio gini queste incluse in

ciascuno dei raml nel
quali si divide

19 Fosso di Ortano Id. Id. Dalla foce alle suo ori-

gini queste incluse in
comune di Rio d'Elba

57 Fosso Maceratoio int. 19 Ortano Id. Dallo sbocco alle sue ori-
gmi queste incluse in
comune di Rio d'Elba

63 Fosso di Riulbona Tirreno Rio Marina Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse
compresi gli affluenti
Del Giave, Fegarella e

Recissa dalle loro ori-
gini, queste incluse

59 Fosso Fornacelle Id. Id. Dalla foce alle sue ori-
gini queste--incluse

60 Fcsso Baccetti Id, Rio Marina e Rio d'Elba Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse
compresi gli affluenti
Calcinaia. Della Vallec-

chia e del Melo ed i
fossi Gorguti ed Ai 7.iro
che delimitano il con-
fine dei due Comuni
anch'essi dalle loro 0-

rigini queste incluse

01 Fosso di Chiassi Id. Rio Marina Dalla foce alle sue ori-

gini questo incluse

.

62 Fosso di Vallone Id. Id. Id.

63 Fosso di Grassera int. 18 Reale Rio d'Elba Dallo sbocco alle sue ori-
gini queste incluse

64 Fosso di Vignola Tirreno Rio d'Elba e Rio Marina Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse per
i due ratni Vignola e

Rosmarina

65 Fosso di Nisporto Id. Rio d'Elba Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse

06 Fosso Nisportino Id. Id. Id

67 Fosso dei Mangani Id. Id. Id.

23 Fosso Golea Id Campo nell'Elba e Mar- Dalla foco alle sue ori-
Clana gint queste incluse

24 Fosso della Pila int. 23 Golea Campo nell'Elba Dolo sbocco alle sue 011-
gni queste incluse com-
presi gli affluenti Gor-
unlinaio Alarcianella e

Comporotondo dalle 'o-
ro origini queste inclu-
se

25 Hio Ponadesca Tirreno Campo nell'Elba Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluso in

ciascuno dei due rami
Lamaia e Rabacca

26 Rio della Grotta o fosso Id. Id. Dalla face alle sue ori-
degli Azi o Alzi gini queste incluse com-

presi g!i affinenti Sinh-
biali, Leccolo. Ciampn-
ne, Alloro ed Orzain
dalle loro origini que-
ste incluse
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
.o Foce o ebocco si ritiene pubblico
' (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 $ $ $ 6

27 Rio del Seccheto o Valle Tirreno Campo nell'Elha Dalla foce alle loro ori-

Fratoccia gini queste incluse com-
presi g affluenti della
Greppa, Vallebula, del
Matocci e dell'Inferno,
dalle loro origini que-
ste incluse

28 Rio del Murcione o fosso .
Id. Campo nell'Elba e Mar· Dalla foce alle sue ori-

di Pomonte ciana gini queste incluse

compreso gli affluenti
La Vallaccia e Portero-

gna dalle loro origini
queste incluse

68 Rio Forcioni inf. 23 Golea campo nell'Elba Dallo shocco alle sue ori-

gini, queste incluse

69 Rio di Filetto inf. 23 Id. Id. Id.

TO Rio di Segagnana Id. Id. Id.

71 Fosso del Canaletto Id. Id. Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse per
tutto il tratto dei due
Tami Canaletto e di
Forno

72 Fosso dell'Ogliera Id. Id. Dalla foce alle sue ori-

gini, queste incluse

29 Rio di Marciana e Torre Id. Marciana Marina e Mar- Dalla foce del Torre alle
ciana sue origini queste in-

cluse in ciascuno dei
rami Rio di Marciana,
Gerbone e Nivera

73 Rio di S. Giovanni Tirreno Marciana Marina Dalla foce sino alla con-

fluenza dei torrenti Fle.
no e Santina

74 Fosso dei Pizzeni o del- Id. Marciana Marina e Mar- Dalla foce alle sue ori-

le Orticole ciana gini queste incluse.

75 Torrente Fleno inf. 73 S Giovanni Marciana Dallo sbocco alle sue ori-
gini queste incluse

76 Torrente Santina int. 73 Id. Id. Id.

77 Fosso Re di Noce Tirreno Id. Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse in
ciascuna dei due raini
Re di Noce e di Albe-

i r e111

78 Fosso di Val Selvana Id. Id. Dalla fore alle sue ori-
gini queste incluse

79 Fosso del Contoneello Id. Id. Id

80 Fosso della Scalinata Id. Id Id.

81 Fosso di nemajo Id Id Id.

82 Fosso dei Canali Id Id Id.

83 Rio del Pratesi Id. Id Dalla foce alle sue on.

gini queste incluso
compresi gli affluenti
del Castagnolo e Fonte
di Cindo dalle loro e-

rigini queste incluse
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6 DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene p-bb i o

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 '>

84 Fosso di Mortigliano Tirreno Marciana Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse per
cia vanio dei rami deHa
Gabbiala, Delle Matte,
e Rio Infernaccio

85 Fosso dell'Infernetto Id. Id. Da!1a foce alle sue ori-

g ni queste incluse per
clasenno dei due rami
Internetto e Guiccaria

86 Fosso Aiali e di Mola Id. Capoliveri Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse

87 Fosso Mazzacorta inf. 86 Aiali Id Unilo sbocco alle sue ori-
gini queste incluse

88 Fosso Gelsoretto inf. 86 Mola Capoliveri e Portolongo- Id.
DO

89 Fosso delle Acque Chiare Id Id. Id.
inf. 86

90 Rio di Puntecchio inf. 86 Id. Id Id.

91 Fosso dei Sorbetti Tirreno Capoliveri Dalla foce Sulpiano di

Mola 911e sue origini,
queste incluse

02 Fosso Palo Id Id Dalla fore sulla spiaggia
di Mola alle sue origi-
ni queste incluse

03 Fosso delle Conce Id Id. Dalla foce alle sue ori-

gini queste incluse

DI Fosso delle Cavallucce Id Id Id

05 Fosso di Monterotondo Id Id Id.

96 Fosso di Remaiolo Id. Id Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse per
tutti e due i runii He-
maiolo e Canestrane

07 Fosso Vallemorta Id Id Dalla foce alle sue ori-
gini queste incluse

98 Fosso del Salcio Id Id Id.

90 Fosso di Fosco Id. Id. Id.

100 Fosso del Pontimento Id. Id. Id.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il no:

Il Ministro p, i lcrori pubblici:
GILluAn.

(2592)
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DEURETI PRF.FETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N.11419 20178.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gisella 3Ier-
nik fu Antonio, nata a l'ola il 2 ottobre 1873, e residente
a Trieste, Chindino S. I nigi, n. 836, e diretta ad attenere

a termini dall'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzone del suo cognome in forma italiana e are

cisamente in a Merni o;
Vednin elle la domanda «tessa stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa l'refetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segutta allissione nou à stata
fatta opposizione alenno :

Veduti 11 decreto Mini teriale 5 agosto 1026 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 101;

Decreta •

Il cognome della signorina Gisella 3Iernik ò ridotto iii
« 31erni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secoudo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

N. 11110-22108.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 31ario Cinsoppe
Poljak fu Giuseppe, nato a Salcuno, il 27 giugno 1868, e re-

silente a Trieste, via Vasari, n. 18 1. e diretta ad at tenere

a termini lell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 102G,
n. 17. In riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Poli c:
Veduta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'nihn di questa Prefetturn, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nienna:
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. d&

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. 31ario Giuseppe Poljak è ridotto ni
« Poli ».

Il presente decreto sarh, a enra dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3linisteriale e avrò eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefeito: FonsACIAnr.
(2747)

Il prefetto: Fonncan1• N. 11110-18259.
(2745\

IL PREFETTO

N. 11110 18126. DELLA PROVINCIA DI TRlESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Pirnat fu
Giuseppe, nato a Trieste l'8 gennaio 1800, e residente a

Tneste, via 31adonnina, n. 4 111, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pirnetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 a prile 1927, n. 401;

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pollovich
di Luigi, nato a Trieste il .'ll dicembre 1896 e residente a

Trieste, l'endice Scoglietto, n. 16 llp, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1026,
n. 17. la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pollio »;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e el e contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcunn;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 192G e il R. dé.

creto 7 a prile 1927, n. 404.;

Decreta:

Decreta :

11 cognome del sig. Guido Piruat è ridotto in « Pirnetti ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
noilliento al richiedente nei t..odi previsti ni n. 6 del citato

decreto $1inisterin\e e avrò est uzione secondo le norme sta

Il cognome del sig. Antonio Pollovich ò ridotto in « Pol-
lio ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto $1inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso.

bilite ai nn. le 5 del decreto stesso.

Trieste, addì £1 dicembre 1928 - Anno VII
Trieste, addì 11 dicembre 1928 Anno VIT

11 prefetto: Fonswi.uu. Il prefetto: FonNALua.

12746) (2748)
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N . 11110 -5013.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINClA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Po
lainsrech fu Elena, sed. Pockar, nata a Sesic (Stiria) il 19
Inglio 1875 e residente a Trieste, via della Guardia, u. 33,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto
legge 10.gennaio 1926, u. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente iu « l'olensi ved. Poggi »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa I refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

I cognomi della signora Luigia Polaiuscech vedova Pocker
sono ridotti in e Polensi ved. Poggi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della ricliie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giuseppe fu Vincenzo, nato il 10 gennaio 1000, figlio;
2. Carmela fu Vincenzo, nata l'8 febbraio 1907, figlia.

T1 presente decreto sarà, a enra dell.c,torità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tate decreto Minielermte e avrà eseenzione secondo le norme
staWitte ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(2749)

N. 11119-21035.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Pavlacovich
di Stefano, nato a Trieste il 28 giugno 1000 e residente a

Trieste, via Industria, n. 53, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
-la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Paoli »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto .41tnisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. JDJ;

Decreta:

Il cognome del signor Paolo Pavlucovicli è ridotto in
« Paoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n, 6 del citato
decreto 31tnisteriale e avrà eseenzione secondo le nornie sta
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonN.tcunL
(2750)

N. 11419 22524.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ruz-
zier vedova Podbersic in Antonio, nata a Pirano il 9 no-

sembre 1874 e residente a Trieste, vi,i G. Schi:Iparelli, 2,
porta 4. e direita ad ottenere a termini dell'art. 2 del H. de-
ereto legge 10 gennaio 1926, n. li, la riduzione del suo co-

gnonle in fornia italiana e precisninente in « Uleinanti 0;
Veduto che in darnanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della riebiedente

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

11 cognome della signora 31aria Ruzzier sed. Podhersic è
ridotto in « Piemonti ».

Fynale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indienti nella sua domanda e cion:

1. Ernesta fu Pietro, nata il 15 gennaio 1000, figlia;
2. 31arcello fu Pietro, nato il 27 gennaio 1908, figlio;
3. Anna fu Pietro, nata il 27 dicembre 1910, figlia;
J. Luigia fu Pietro, nata il 12 luglio 1913, figlia.
Il presente decreto saro, a enra dell' autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto l\Iinisteriale e avrà eret nzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefctto: FonsAcunt.
(2751)

N. 11410-22107.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Podgor-
nik fu Pietro, nato a Unino (Trieste) 11 2 aprile 1886 e

residente a Trieste, Valle di Rozzol, 51-1, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Piedimonte »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n, 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico Podgornik è ridotto in « Pie-
dimonte ».

Ognale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua donianda e eine:

Natalia Podgornik, nata Legovich di Gregorio, nata 11
5 giugno 1892, moglie.
[l presente decreto sarn, a enra dell'autorità enmunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor

me stabilite ai numeri 4 e 5 riel <leereto stesso.

Trieste, addì 11 diecmbre 1928 - Anno VII

il prefetto: Fonucual.
(2752)

N. 11419-21607.

IL I'ItEFETTO

T)ELLA l'ROVINCIA I)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Ros fu

Giov. Batt., nato a Cranglio il 14 febbraio 1803 e residente

a Trieste, via S. Sergio, 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del 11. <leereto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
rieluzione (lel suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Itossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'allio <lel Comune <li residenza del richiedente,

quanto all'alho fli questa l'refettura, e clie etmtro di essa

entro quintlici einrni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizisme alenna;
Vetinti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Ros ò ridotto in « Rossi ».

Ognale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente inflienti nella sim flomantia e cioè:

1. I<la Ros, nata Miazzi, di Giovanni, nata il 21 luglio
1898, moglie;

2. Paolo di Edoardo, nato il 15 ottobre 1924, figlio;
3. Giorgio di Edoardo, nato il 28 dicembre 1925, figlio.
Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,

notiliento al ricliiellente nei mo<li previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31]nistoriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 1 e 5 lIrl <leereto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNActARI.

(2753)
N. 11419-14662.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ve<luta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Resitz
fu Francesco, nato a Pola il 1° dicembre 1881 e residente

a Trieste, via Tigor, 5, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17 la ri-

alitzione (lel suo cognome in forma italiana e precisamente
in « flezzi »;
Ve<\nto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del ric10edente,

gimnto all'alho oli questa l>refettura, e che contro di essa

entro quinclici giorni dalla seguita atlissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Vetinti il <\eereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n.- 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vladimiro Resitz è ridotto in « Itezzi ».

Ugimle riduzione è ilisposta per i famigliari del ricliie-
dente Intlienti nell; sua <lomanda e einò:

1. I:rna flesitz, nata Rebetz, fu Giovanni, nata il 14
agosto 1805, moglie:

2. Franco, di Vladimiro, nato l'11 febbraio 1922. figlio;
3. Ondina, di Vlatlimiro, nata il 20 settembre 1920,

figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei moda previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 tiel decreto stesso.

Trieste, addl 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.

(2754)
.I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(1· pubbucazione). Elenco n. 888.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data: 11 febbraio
1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Bari
-- Intestazione: Pignatelli Carlo, commissario prefettizio del comune
di Noci (Bari), per conto di detto Comune - Titoli del debito pub.
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 21 consolidato 3.50 %. con decor-
renza 1° ottobre 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 201 -- Data: 24 luglio
1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio postale di Cosenza -
Intestazione: Failla Filippo Vincenzo fu Domenico - Titoli del de•
bito pubblico: nominativi 1 - Consolidato 3.50 % - Capitale: L. 2000.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dittida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni. Saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessurt

valore.

Roma, 8 giugno 1929 - Anno VII

18 direttore generale: CHRaceck

(3353)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PARTAFOGL10

N. 133.
Media dei cam'ai e delle rendite
del 12 giugno 1929 - Anno VII

Francia . . . . , ,
74.72 Belgrado . . . . . 33.65

Svizzera . . . . .
367.87 Budapest (Pengo) . . 3.335

Londra . . . . . ,
92.66 Albania (Franco oro) 266 -

Olanda . . . . , ,
7.670 Norvegia . . . . .

5.09

Spagna . . . . . .
273.50 Russia (Cervonetz) ,,

98 -

Belgio . . . . . . 2.655 Svezia . . . . , ,
5.11

Berlino (Marco oro) . 4.556 Polonia (Sloty) , , ,
214 -

Vienna (Schillinge) . 2.686 Danimarca
. , , ,

5.09

Praga .
. . . . ,

56.65

Romanla . . . . .
11.35 Rendita 3.50 ¾ . . .

69.80

4 Oro 18.20 RendIta 3.50% (1902). 64.50

Peso Argentino/Carta 8 - Bendita 3 % lordo
.

42 -

New York .
. . . .

19.10 Consoliduo 5 % , .

81.60

Dollaro Canadese . .

18.94 Obbligazioni Venette
Oro . . . . . .

368.31 3 50 % . . . . . 73.075

80881 ENitico, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


